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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive lo studio preliminare ambientale allegato allôistanza, 

avanzata dalla Società Comin Costruzioni generali S.r.l., per la realizzazione di un 

impianto di recupero rifiuti non pericolosi da realizzarsi in un lotto ubicato in Via Monte 

Santo a Loria (TV). 

Lôattivit¨ rientra fra le categorie elencate nellôallegato IV della parte II del D.Lgs 152/06 e 

s.m.i. ed è prodotta, quindi, la verifica di assoggettabilit¨ ai sensi dellôart. 19 della norma 

citata. 

Lo studio preliminare ambientale per la verifica di assoggettabilità a V.I.A., come richiesto 

dallôart. 19 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., è stato svolto seguendo le linee guida 

riportate nellôallegato V della parte II di seguito riprodotto: 

ñALLEGATO V - Criteri per la Verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 19 

(allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Caratteristiche dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare: 

a) delle dimensioni e della concezione dellôinsieme del progetto; 

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati; 

c) dellôutilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e 

biodiversità; 

d) della produzione di rifiuti; 

e) dellôinquinamento e disturbi ambientali; 

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi 

quelli dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche; 

g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli 

dovuti alla contaminazione dellôacqua o allôinquinamento atmosferico. 

2. Localizzazione dei progetti. 

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono 

risentire dellôimpatto dei progetti, tenendo conto, in particolare: 

a) dellôutilizzazione del territorio esistente e approvato; 
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b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di 

rigenerazione delle risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua 

e biodiversità) e del relativo sottosuolo; 

c) della capacit¨ di carico dellôambiente naturale, con particolare attenzione alle 

seguenti zone: 

c1)  zone umide, zone riparie, foci dei fiumi; 

c2)  zone costiere e ambiente marino; 

c3)  zone montuose e forestali; 

c4)  riserve e parchi naturali; 

c5)  zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 

2000; 

c6)  zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il 

mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto 

stabiliti dalla legislazione dellôUnione; 

c7)  zone a forte densità demografica; 

c8)  zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica; 

c9)  territori con produzioni agricole di particolare qualit¨ e tipicit¨ di cui allôarticolo 

21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

3. Tipologia e caratteristiche dellôimpatto potenziale. 

I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai criteri 

stabiliti ai punti 1 e 2 del presente allegato con riferimento ai fattori di cui allôarticolo 5, 

comma 1, lettera c), del presente decreto, e tenendo conto, in particolare: 

a)  dellôentit¨ ed estensione dellôimpatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

area geografica e densità della popolazione potenzialmente interessata; 

b)  della natura dellôimpatto; 

c)  della natura transfrontaliera dellôimpatto; 

d)  dellôintensit¨ e della complessit¨ dellôimpatto; 

e)  della probabilit¨ dellôimpatto; 

f)  della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilit¨ dellôimpatto; 

g)  del cumulo tra lôimpatto del progetto in questione e lôimpatto di altri progetti 

esistenti e/o approvati; 

h)  della possibilit¨ di ridurre lôimpatto in modo efficace.ò 
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Lo studio presente recepisce, inoltre, le indicazioni dellôulteriore allegato IV-bis della parte 

II del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., di seguito esposto: 

ñALLEGATO IV-bis - Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui allôarticolo 19 

(allegato introdotto dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017) 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dellôinsieme del progetto e, ove pertinente, 

dei lavori di demolizione; 

b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la 

sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate. 

2. La descrizione delle componenti dellôambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un 

impatto rilevante. 

3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sullôambiente, nella misura 

in cui le informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da: 

 a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente; 

 b) lôuso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversit¨. 

4. Nella predisposizione delle informazioni e dei dati di cui ai punti da 1 a 3 si tiene conto, 

se del caso, dei criteri contenuti nellôallegato V. 

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di altre 

pertinenti valutazioni degli effetti sullôambiente effettuate in base alle normative europee, 

nazionali e regionali e può contenere una descrizione delle caratteristiche del progetto e/o 

delle misure previste per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare 

impatti ambientali significativi e negativi.ò 

 

La presente relazione è suddivisa, quindi, in tre capitoli principali, recependo la 

suddivisione dellôallegato V citato, che trattano le caratteristiche del progetto, la sua 

localizzazione e la valutazione dellôimpatto potenziale prodotto. 
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2 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

2.1 PREMESSE 

Nel presente capitolo sono descritte le caratteristiche del progetto, come richiesto dallôart. 

19 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., seguendo le linee guida riportate nellôallegato V 

della parte II e, più precisamente, esplicitando i seguenti punti, ai sensi del comma 1 

dellôallegato citato: 

ñ1. Caratteristiche dei progetti 

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare: 

a)  delle dimensioni e della concezione dellôinsieme del progetto; 

b)  del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati; 

c) dellôutilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversit¨; 

d) della produzione di rifiuti; 

e) dellôinquinamento e disturbi ambientali; 

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli 

dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche; 

g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli 

dovuti alla contaminazione dellôacqua o allôinquinamento atmosferico.ò 

 

2.1.1 Identità del richiedente 

La proposta è avanzata dalla Ditta: 

Comin Costruzioni Generali S.r.l.  

Via Callalta, 43, 31037 Loria (TV) 

Tel e fax: 0423 485110  

C.F. - P.iva: 03409330267  

e-mail: info@costruzionicomin.it 
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2.1.2 Presentazione della ditta 

La Comin Costruzioni Generali S.r.l. ¯ unôimpresa edile, nata negli anni ô70, operante nel 

settore pubblico e privato, specializzata in opere: 

¶ civili 

¶ industriali 

¶ restauro 

¶ opere idriche e fognarie 

¶ lottizzazioni 

¶ opere stradali 

¶ realizzazione cappotti e cartongessi 

¶ opere fluviali 

¶ impianti illuminazione pubblica 

¶ scavi movimento terra. 

Presso la propria sede è presente un ampio magazzino per la vendita di materiale edile. 

La società è dotata di parco macchine per la movimentazione e trasporto dei terreni e 

materiali inerti. 

2.1.3 Certificazioni 

La Società è dotata di certificazione UNI EN ISO 9001:2000 ed è in possesso 

dellôattestazione di qualificazione allôesecuzione dei lavori pubblici (SOA). 

2.1.4 Cronistoria amministrativa 

Il sito rientra nel contesto del Piano Attuativo ñMonte Santoò approvato con Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 59, del 06-09-2021. Nel PUA rientra il lotto 1 edificabile che 

comprende unôarea utilizzata per il deposito di materiali edili, autorizzata con Permesso di 

Costruire n. 500/a del 28/12/07. 
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2.1.5 Obiettivo del progetto 

Obiettivo del progetto è la realizzazione di un impianto di recupero rifiuti non pericolosi con 

richiesta di autorizzazione in procedura ordinaria ai sensi dellôart. 208 del D.Lgs 152/06 

s.m.i. 

A seguire i dati essenziali dellôimpianto sulla base dello schema indicato nelle ñLinee guida 

per la classificazione degli impianti di gestione dei rifiuti e l'attribuzione delle operazioni di 

smaltimento e recupero di cui agli allegati B e C del D.Lgs. n. 152/2006ò di cui 

allôAppendice 2 dell'Allegato A alla D.G.R.V. n. 988 del 09/08/2022. 

¶ Classificazione dell'impianto 

 

¶ Rifiuti gestiti 

Rifiuti solidi non pericolosi 

N. LINEA TIPO IMPIANTO
OPERAZIONE 
ASSOCIATA

80.000 t/a
800 t/g

Capacità di stoccaggio 9.000 t
* stoccaggio funzionale
** stoccaggio puro

DETTAGLIO IMPIANTO

R13*R13**, R12

1
SELEZIONE E 
RECUPERO

R13*, R5

STOCCAGGIO
2 STOCCAGGIO

Potenzialità di trattamento

RECUPERO SECCHI: selezione e riduzione volumetrica
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Tabella 1: rifiuti gestiti dallôimpianto 

Stoccaggio 
funzionale

Selezione e 
riduzione 

volumetrica

Stoccaggio 
funzionale

Selezione e 
riduzione 

volumetrica

Stoccaggio 
puro

Selezione, 
cernita e 

accorpamento

R13* R5 R13* R5 R13** R12

15 
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO,ASSORBENTI,STRACCI,MATERIALIFILTRANTIE
INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

15 01 
imballaggi (compresi i rifiuti urbani dl imballaggio oggetto di raccolta
differenziata) 

15 01 03  imballaggi in legno  X X

17 
RIFIUTIDELLEOPERAZIONIDI COSTRUZIONEE DEMOLIZIONE(COMPRESOIL
TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 

17 01  cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

17 01 01  cemento  X X X X

17 01 02  mattoni  X X X X

17 01 03  mattonelle e ceramiche  X X X X

17 01 07 
miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche,
diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06 

X X X X

17 02  legno, vetro e plastica 

17 02 01  legno  X X

17 03  miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 03 02  miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01  X X X X

17 05 
terra (compresoil terreno provenienteda siti contaminati),rocce e fanghi di
dragaggio 

17 05 04  terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03  X X X X

17 05 08 
pietriscopermassicciateferroviarie,diversodaquellodicui allavoce
17 05 07 

X X X X

17 08 materiali da costruzione a base di gesso

17 08 02 
materialida costruzionea basedi gessodiversida quelli di cui alla
voce 17 08 01

X X

17 09  altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 

17 09 04 
rifiutimistidell'attivitàdicostruzioneedemolizione,diversidaquellidi
cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

X X X X

20 
RIFIUTIURBANI(RIFIUTIDOMESTICIE ASSIMILABILIPRODOTTIDA ATTIVITÀ
COMMERCIALIEINDUSTRIALINONCHÉDALLEISTITUZIONI)INCLUSII RIFIUTIDELLA
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 02  rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 

20 02 01  rifiuti biodegradabili  X X

D.M. 28 marzo 2018, n. 69

RECUPERO SECCHI
selezione e riduzione volumetrica STOCCAGGIORIFIUTI

C.E.R.

D.M. 28 giugno 2024, n. 127 

DESCRIZIONE
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2.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

2.2.1 Collocazione geografica 

Il sito rientra nellôalta pianura veneta, nella porzione occidentale della provincia di Treviso. 

Esso, in particolare, è ubicato nel settore Nord orientale del comune di Loria, lungo il 

confine con il comune di Riese Pio X. 
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Figura 1: inquadramento geografico del sito 
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Lôarea dôintervento, in dettaglio, rientra nellôampia zona produttiva di Balegante, ubicata in 

gran parte in comune di Riese Pio X. 

2.2.2 Sistema viario 

La viabilità della zona è ben sviluppata ed è caratterizzata da una rete di arterie regionali, 

provinciali in cui si è inserita di recente la Superstrada Pedemontana Veneta che permette 

un rapido inserimento nella rete autostradale tramite i collegamenti posti allôestremit¨ 

dellôarteria. 

 

Figura 2: stradario ï Inquadramento ampio 
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Il sito rientra, come visibile in figura, nel territorio compreso fra le arterie stradali SR 245 

ñCastellanaò, SP 667 ñdi Caeranoò, SR 53 ñPostumiaò e la citata SPV. 

In ambito locale lôarea ¯ ubicata in prossimit¨ dellôintersezione fra le provinciali SP 20 ñdi 

Fonteò e SP 81 ñCendròleò. 

 

 

Figura 3: stradario ï inquadramento locale 

Come visibile dalla figura precedente, ¯ presente in prossimit¨ lôaccesso alla Superstrada 

Pedemontana Veneta, Casello di Riese Pio X, ubicato a circa 2,7 km. 

Lôaccesso avviene da strada laterale di Via Monte Santo, come illustrato nella figura 

seguente. 
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Figura 4: stradario ï ambito ristretto 

Via Monte Santo si collega verso Sud, tramite rotatoria, alla SP 81 (Via Callalta) che si 

collega ad altre provinciali permettendo di raggiungere lôarea castellana, lôalto trevigiano, il 

bellunese e, tramite la SPV, le altre localit¨ principali del Veneto e lôinserimento sulle 

autostrade A27 e A31. 

2.2.3 Individuazione catastale 

Lôarea oggetto dellôintervento ¯ iscritta al Catasto Terreni come segue: 

- comune di Loria (TV) 

- foglio 10 

- mappali n. 143p, 145p, 257p, 946p 
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2.2.4 Inquadramento urbanistico 

Il Piano di Assetto del Territorio (PAT) del Comune di Loria è stato adottato dal Consiglio 

Comunale in data 21/12/2012 con deliberazione n. 58 e definitivamente approvato dalla 

Conferenza di Servizi in data 13.12.2013 e ratificato dalla Giunta Provinciale con 

deliberazione n. 555 del 23.12.2013. Il Piano è stato aggiornato con le modifiche introdotte 

dalla Variante n. 1 approvata con DCC n° 30 del 29/07/2019. 

Il Piano degli Interventi (PI) n. 7 del Comune di Loria è stato adottato con D.C.C. del 

09/04/2019, n. 11, e, quindi, approvato con D.C.C. del 28/12/2019, n. 60. 

2.2.4.1 Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.) 

Negli elaborati grafici allegati al P.A.T. sono riportate le seguenti indicazioni per il sito in 

oggetto: 

¶ TAV. P1.A: CARTA DEI VINCOLI 

ß Vincolo sismico O.P.C.M. n. 3274/2003: zona 2 - intero territorio comunale - 

Art. 15 

¶ TAV. P1.B: CARTA DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

ß Ambito di paesaggio: 21 - Alta pianura tra Brenta e Piave - Intero territorio 

(P.T.R.C. adottato, art. 71) - Art. 35 

ß Unità di paesaggio: P2 - Intero territorio (P.T.R.C., art. 30) - Art. 36 

ß Aree ad elevata utilizzazione agricola (P.T.R.C. adottato, art. 10) - Art. 37 

ß Aree di connessione naturalistica: fasce tampone (P.T.C.P., art. 38) - Art. 38 

ß Dosso fluviale (P.T.C.P.) - Art. 39 

ß P0 - Aree a rischio allagamento per insufficienze idrauliche locali (P.T.C.P., 

art. 59) - Art. 40 

ß Zone di vulnerabilità da nitrati di origine agricola secondo il P.R.T.A. - Intero 

territorio - Art. 75 

ß Fascia di ricarica degli acquiferi (P.T.R.C. vigente, art. 12) - Intero territorio - 

Art. 41 

ß Area di primaria tutela quantitativa degli acquiferi (P.T.R.C. adottato, art. 16) - 

Intero territorio - Art. 42 



COMIN COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE ï RELAZIONE TECNICA 

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\Comin - Impianto recupero rifiuti Loria (TV) - cod. 1839 - Dicembre 2024\Ver_00 - Screening VIA - Dic 2024\Relazioni\A01 - STUDIO 
PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.docx 

Pagina 18 

¶ TAV. P2: CARTA DELLE INVARIANTI 

Nessuna indicazione. 

¶ TAV. P3: CARTA DELLE FRAGILITÀ 

ß Invarianti di natura geomorfologica: Area idonea a condizione per il rischio di 

esondazione contenuta - Art. 69 

ß Invarianti di natura geomorfologica: Aree stabili suscettibili di amplificazioni 

sismiche - intero territorio - Art. 15 

ß Invarianti di natura geomorfologica: Aree stabili potenzialmente suscettibili di 

amplificazioni sismiche più importanti - Art. 15 

ß Aree soggette a dissesto idrogeologico: Area esondabili e/o a periodico 

ristagno idrico - Art. 71 

ß Aree soggette a dissesto idrogeologico: Fascia di ricarica degli acquiferi - 

Intero territorio - Art. 72 

ß Zone di tutela art. 41 L.R. 11/2004: Zone di vulnerabilità da nitrati di origine 

agricola secondo P.R.T.A. - Intero territorio - Art. 41 

¶ TAV. P4: CARTA DELLA TRASFORMABILITÀ 

ß Insieme A: A.T.O. con prevalenza dei caratteri del sistema ambientale e 

paesaggistico - Sottoinsieme A: A.T.O. con contesto agricolo di particolare 

valore ambientale e paesaggistico - AA1 - Muson dei Sassi - Musonello - Art. 

125 

ß Azioni strategiche del sistema insediativo - Aree di urbanizzazione 

programmata dal P.R.G. compatibili con il P.A.T.:  Attività economiche non 

integrabili con la residenza - Art. 78 

ß Rete ecologia: Aree di connessione naturalistica di 1° grado - Art. 104 

ß Disposizione per lo spazio extra urbano - Aree agricole - Art. 111 
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2.2.4.2 Piano degli Interventi (P.I.) n. 7 

Nellôelaborato grafico principale allegato al P.I. sono riportate le seguenti indicazioni per il 

sito in oggetto: 

¶ TAV. P1: DISCIPLINA DELL'INTERO TERRITORIO COMUNALE 

ß Vincoli: Vincolo sismico: zona 2 - intero territorio comunale (O.P.C.M. n° 

3274/2003) - Art. 31 

ß Sistema insediativo produttivo: Zone D1 - Insediamenti produttivi - Art. 76 

ß Fragilità ambientale: Fascia di ricarica degli acquiferi (intero territorio 

comunale) - Art. 120 

ß Fragilità ambientale: Zone di vulnerabilità da nitrati di origine agricola (intero 

territorio comunale) - Art. 121 

2.3 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

2.3.1 D.Lgs 03 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale 

Il D.Lgs 03 aprile 2006, n. 152: ñNorme in materia ambientaleò e s.m.i. ¯ suddiviso in sei 

parti dove sono trattate le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 

valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC) 

(parte seconda), la tutela delle acque (parte terza), la gestione dei rifiuti e la bonifica dei 

siti contaminati (parte quarta), la tutela dellôaria e il danno ambientale. 

Lôart. 208 ñAutorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiutiò 

descrive la procedura da attuarsi per lôautorizzazione degli impianti, e specifica in 

particolare al punto 6 ñ(...) L'approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, 

autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove 

occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, 

urgenza ed indifferibilità dei lavori.ò 
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2.3.2 D.M. 5 febbraio 1998 ï Recupero dei rifiuti non pericolosi 

Il D.M. 5 febbraio 1998 ñIndividuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 

1997, n. 22ò, e s.m.i., specifica le attivit¨, i procedimenti e i metodi di recupero delle varie 

tipologie di rifiuti ai fini di ottenere di materie prime conformi alla normativa tecnica di 

settore o, comunque, nelle forme usualmente commercializzate. 

Il decreto ¯ preso come riferimento, ai sensi dellôôart. 184-ter del D.Lgs. 152/2006, per la 

definizione delle attività di recupero e dei criteri che devono rispettare i materiali che 

cessano la qualifica di rifiuto, in attesa dellôemanazione dellôapposita norma in materia. 

Nella norma sono riportate tutte le operazioni di recupero ad eccezione dellôoperazione 

R12 che, di conseguenza, necessita di apposita autorizzazione. 

2.3.3 D.M. 28 giugno 2024, n. 127 ï Cessazione della qualifica di rifiuto dei 

rifiuti inerti 

Il D.M. 28 giugno 2024, n. 127 ñRegolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine 

minerale, ai sensi dellôarticolo 184 -ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152/2006.ò stabilisce i criteri specifici per i quali, tali tipologie di rifiuti, cessano di essere 

qualificati come rifiuti. (EoW). Introduce i termini di ñaggregato riciclatoò e ñaggregato 

artificialeò che vanno a costituire lôòaggregato recuperatoò, gi¨ definito dalla normativa 

precedente abrogata (D.M. 152/2022). 

È definita la dichiarazione di conformità (DDC) che certifica i requisiti citati che deve 

accompagnare ogni lotto di materiale prodotto e il Sistema di Gestione che dimostra il 

rispetto dei criteri dettati dalla norma. 

Anche in questo caso, come la normativa precedente, è previsto il monitoraggio (art. 7) 

dellôattuazione delle disposizioni e, quindi, la norma ¯ passibile di revisione futura. 

Lôallegato 1 riporta i rifiuti ammessi per la produzione dellôaggregato recuperato (sono 

introdotti, rispetto alla norma precedente, i rifiuti inerti urbani). Il controllo del rispetto dei 

parametri ¯ attuato anche in funzione dellôutilizzo futuro dellôaggregato. 

Lôallegato 2 riporta gli utilizzi con riferimento alle norme UNI, con lôintroduzione rispetto alla 

normativa precedente delle miscele bituminose e del clinker. 
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Lôallegato 3 consta nel modulo DDC aggiornato con i nuovi possibili utilizzi, rispetto alla 

norma precedente. 

2.3.4 D.M. 28 marzo 2018, n. 69 ï Conglomerati bituminosi 

Il D.M. 28 marzo 2018, n. 69 ñRegolamento recante disciplina della cessazione della 

qualifica di rifiuto di conglomerato bituminoso ai sensi dellôarticolo 184 -ter, comma 2 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152ò stabilisce i criteri specifici in presenza dei quali il 

conglomerato bituminoso cessa di essere qualificato come rifiuto ai sensi e per gli effetti 

dellôarticolo 184 -ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Il materiale recuperato, definito «granulato di conglomerato bituminoso», cessa la qualifica 

di rifiuto se soddisfa specifici criteri dettati dalla norma stessa (utilizzo del materiale, 

caratteristiche chimiche e dichiarazione di conformità del produttore). 

2.3.5 Applicazione della procedura V.I.A. 

Il progetto ricade fra le categorie dôintervento elencate da sottoporre alla procedura di 

verifica di assoggettabilit¨ alla V.I.A. e, in particolare, nella seguente tipologia dellôallegato 

IV ñProgetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle 

province autonome di Trento e Bolzanoò della parte II del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: 

ò7. progetti di infrastrutture 

ñz.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacit¨ complessiva 

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della 

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.ò 

 

La Legge Regionale 18 febbraio 2016, n. 4 correla le categorie dôopere sottoposte alla 

Valutazione di Impatto Ambientale (All. A1) o allôassoggettabilit¨ a V.I.A. (All. A2). 

 

Per lôintervento in oggetto, la seguente tabella individua lôente competente alla procedura 

di verifica di assoggettabilità a V.I.A.: 
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A2: progetti sottoposti a verifica di assoggettabilità  

ENTE 
COMPETENTE 
alla verifica di 

assoggettabilità 

7. Progetti di infrastrutture   

z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
non pericolosi, con capacità complessiva 
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui 
all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte 
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152. 

Impianti di smaltimento 
e recupero di rifiuti 
speciali e urbani non 
pericolosi, con capacità 
complessiva superiore 
a 10 t/giorno, mediante 
operazioni di cui 
all'allegato C, lettera 
R1, della parte quarta 
del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

Regione 

Impianti di smaltimento 
e recupero di rifiuti 
speciali e urbani non 
pericolosi, con capacità 
complessiva superiore 
a 10 t/giorno, mediante 
operazioni di cui 
all'allegato C, lettere da 
R2 a R9, della parte 
quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 
2006, n. 152. 

Provincia 

 

In base alla ripartizione stabilita dalla normativa regionale, lôEnte competente alla 

procedura di Assoggettabilità di Valutazione di Impatto Ambientale è la Provincia. 

Le caratteristiche tipologiche e dimensionali del progetto prevedono, in conclusione, 

lôapplicazione della procedura di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto 

Ambientale ai sensi della normativa statale. 

LôEnte competente per la procedura di verifica di assoggettabilit¨ ¯ la Provincia di Treviso. 

2.4 DIMENSIONI E CONCEZIONE DEL PROGETTO 

La norma (lettera a del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica: ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

a) delle dimensioni e della concezione dellôinsieme del progetto;ò 
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2.4.1 Stato attuale (TAV. B03) 

2.4.1.1 Caratteristiche dei luoghi 

Il sito in oggetto è ubicato lungo il margine occidentale della zona produttiva di Belegante. 

Si tratta di unôarea pianeggiante di superficie di circa 8.874 m2 di lotto edificabile rientrante 

nella lottizzazione ñMonte Santoò. 

 

 

Foto 1: ingresso dellôarea 

 

Foto 2: panoramica dallôingresso 
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Foto 3: vista da Nord 

 

Foto 4: viabilità interna 
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Attualmente lôarea non ha uno specifico utilizzo se non di deposito provvisorio di terreno 

derivante dallôattivit¨ svolta dalla Ditta. Ĉ presente un fossato chiuso sul lato orientale dove 

si è maggiormente sviluppata la vegetazione arborea arbustiva. Il settore Nord, delimitato 

in parte dal resto dellôarea in disponibilit¨ da un fossato, si mostra spoglio e oggetto di 

spianamento. 

 

 

Foto 5: ingresso e area Nord, a sinistra 

 

Foto 6: in settore Nord 

Le aree si presentano in parte delimitate da recinzione su muretto o recinzione di cantiere. 

Lôaccesso allôarea ¯ permesso tramite strada di penetrazione da Via Monte Santo che 

attraversa una zona oggetto di lavori come da progetto del piano di lottizzazione ñMonte 

Santoò dove sono in corso di realizzazione le opere di urbanizzazione e i sottoservizi. 
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Foto 7: zona di accesso da Via Monte Santo 

Nelle aree confinanti sono presenti: 

¶ zona Ovest: area di proprietà utilizzata in prevalenza per il deposito di materiali inerti 

da costruzione (autorizzata con P.d.C. n. 500/a del 28/12/07); 

¶ zona Nord: ulteriore area edificabile attualmente incolta, area parcheggi e viabilità 

della lottizzazione Monte Santo, in corso di realizzazione; 

¶ zona Est: insediamenti produttivi con attività artigianali; 

¶ zona Sud: insediamenti produttivi con attività artigianali compreso lo stabilimento sede 

della Ditta in oggetto. 

2.4.1.2 Piano di lottizzazione ñMonte Santoò 

Il sito dôintervento rientra nel Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata denominato 

"Monte Santo"; Piano di superficie complessiva di 23.050 m2 approvato con Deliberazione 

di Giunta Comunale n. 59, del 06-09-2021. 

Il PUA prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione costituite da parcheggi per 

autoveicoli e mezzi ed individua unôarea edificabile di 18.830 m2. 

Attualmente sono in corso di realizzazione le opere di urbanizzazione citate: 

pavimentazioni stradali, sottoservizi e aree verdi. 

A seguire uno stralcio dei grafici di progetto: 
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Figura 5: PUA ñMonte Santoò 

Lôarea dôintervento rientra nel Lotto 1 del PUA descritto, che comprende anche il settore 

Ovest attualmente utilizzato come deposito di materiali inerti da costruzione. Il lotto 

complessivo ha superficie fondiaria di 18.788 m2 con possibilità edificatoria del 50%, 

ovvero di 9.394 m2, con altezza massima della nuova costruzione di 7,50 m. 

I sottoservizi in corso di realizzazione permettono lôallacciamento del lotto in oggetto alle 

reti elettriche, telefoniche, gas, acque bianche, acquedotto e fognatura nera. 

2.4.2 Stato di progetto (TAV. B04) 

Il progetto consta nella realizzazione di una struttura idonea per lo svolgimento dellôattivit¨ 

di recupero dei rifiuti non pericolosi, parte della Società in oggetto, presso unôarea di circa 

circa 8.874 m2, rientrante in un contesto di proprietà. 

Lôarea sar¨ dotata delle strutture e delle attrezzature per lo stoccaggio e lavorazione dei 

rifiuti non pericolosi e, quindi, per le attivit¨ di controllo e servizio dellôattività di recupero. 
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2.4.2.1 Approntamento dellôimpianto 

Di seguito la descrizione degli interventi che saranno attuati per lôapprontamento 

dellôimpianto. 

2.4.2.1.1 Pavimentazione 

Rappresenta la principale opera attuata in quanto assicura la separazione dellôattivit¨ 

svolta con il substrato naturale. 

Lôintera superficie interessata sar¨ pavimentata in c.a. (aree di stoccaggio e deposito) e 

asfalto (viabilità) e dotata delle pendenze per la raccolta delle acque di dilavamento. La 

nuova superficie pavimentata sarà di 7.831 m2 e forma allungata Nord ï Sud. Essa si 

raccorderà con la viabilità di lottizzazione a Nord. 

2.4.2.1.2 Recinzioni 

Lôintera area dellôimpianto sar¨ delimitata da: 

¶ muretto con griglia, come da progetto PUA, nei lati rivolti verso la nuova viabilità; 

¶ rete metallica su pali con cordolo alla base; 

barriere di delimitazione box di deposito/stoccaggio. 

In corrispondenza dellôingresso posto a Nord, di apertura di 8 m, sar¨ installato un 

cancello scorrevole. 

Gran parte del tratto Ovest la recinzione sarà sostituita dalle parete dei box, descritti 

successivamente. 

2.4.2.1.3 Box di stoccaggio e deposito materiali 

Lungo il perimetro saranno realizzati dei box di stoccaggio dei rifiuti, dei materiali lavorati e 

dei materiali recuperati (EoW). 

Essi avranno dimensioni diverse e saranno delimitati da pareti alte 3,5 m. Lôaddossamento 

del materiale sulle pareti consente un accumulo maggiore di materiale rispetto ad un 

deposito in ñarea apertaò. 

La parete di altezza 3,5 m sarà realizzata anche nel tratto parallelo al fossato Est, fra i box 

di stoccaggio delle zone A1 e D, descritti successivamente. 
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2.4.2.1.4 Box ufficio e servizi 

Box prefabbricato, utilizzato per lôattivit¨ di controllo e accettazione, dotato di servizi 

igienici. 

Esso sarà allacciato alle utenze presenti nella vicina strada di lottizzazione; non saranno 

applicati sistemi di accumulo e a svuotamento periodico. 

2.4.2.1.5 Pesa mezzi 

Pesa mezzi di dimensioni 3 x 18 m, di tipo interrato posata parallela e a fronte del box 

uffici e servizi. 

2.4.2.1.6 Lavaggio ruote 

Struttura ubicato lungo il tragitto di uscita dei mezzi, quinti, da utilizzare dai mezzi che 

hanno effettuato le operazioni di carico/scarico e si devono immettere nella viabilità 

pubblica. 

Si tratta di una struttura compatta funzionante a ricircolo, con incorporato sistema di 

filtrazione, raschiatore e disoleazione dotata di vasca con capacità da 10 m3. I fanghi 

prodotti sono raccolti in contenitori posizionati in adiacenza, in attesa per il loro 

conferimento allo smaltimento esterno. 

2.4.2.1.7 Impianto di bagnatura 

Sarà realizzato un impianto di bagnatura con funzione di mitigazione delle emissioni 

polverose, da attivare, quindi, soprattutto nei periodi secchi. 

Lôimpianto sar¨ composto da irrigatori ad azione selettiva con raggio di azione variabile. 

Gli ugelli irrigatori saranno installati lungo il perimetro dellôimpianto e sulla sommit¨ dei box 

di stoccaggio e deposito. 

Lôattivazione degli ugelli e lôimpostazione dei raggi di azione avverranno per settori e in 

base alle necessità in modo da garantire la massima efficienza degli effetti mitigatori. 

2.4.2.2 Gestione delle acque di dilavamento 

La realizzazione della pavimentazione comporta lôinstallazione di un opportuno sistema di 

gestione delle acque di dilavamento, in considerazione della tipologia dei materiali 

depositati, ai sensi del Piano di Tutela delle Acque (PTA), e delle portate immesse nella 

rete idrografica, ai sensi delle prescrizioni del Consorzio di Bonifica Piave. 
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2.4.2.2.1 Impostazione 

La gestione delle acque di dilavamento dellôarea pavimentata ¯ attuata, dal punto di vista 

qualitativo, applicando le prescrizioni delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di 

Tutela delle Acque (PTA) della Regione Veneto. 

Per il caso in oggetto deve essere osservato quanto prescritto dallôart. 39 del PTA. 

Lôart. 39 ñAcque meteoriche di dilavamento, acque di prima pioggia e acque di lavaggioò 

detta precise indicazioni sulla gestione delle acque di dilavamento delle superfici scoperte 

facenti parte delle tipologie di insediamento rientranti nellôAllegato F delle NTA. 

I commi 1 e 2 identificano le situazioni dove ¯ necessario il trattamento dellôintero volume 

di acqua raccolta nelle superfici pavimentate, mentre i commi 3 e 4 prendono in 

considerazione i casi cui è sufficiente il trattamento della prima pioggia e la sua modalità di 

gestione. 

Lôimpianto in oggetto corrisponde alla seguente categoria riportata nellôAllegato F: 

ñ6. Impianti di smaltimento e/o di recupero di rifiuti.ò 

Per lôarea pavimentata destinata allo stoccaggio rifiuti e dei materiali lavorati in attesa di 

verifica ¯ richiesta lôapplicazione del comma 1, che recita: 

ñ1. Per le superfici scoperte di qualsiasi estensione, facenti parte delle tipologie di 

insediamenti elencate in Allegato F, ove vi sia la presenza di: 

a) depositi di rifiuti, materie prime, prodotti, non protetti dallôazione degli agenti atmosferici; 

b) lavorazioni; 

c) ogni altra attività o circostanza, 

che comportino il dilavamento non occasionale e fortuito di sostanze pericolose e 

pregiudizievoli per lôambiente come indicate nel presente comma, che non si esaurisce 

con le acque di prima pioggia, le acque meteoriche di dilavamento, prima del loro scarico, 

devono essere trattate con idonei sistemi di depurazione e sono soggette al rilascio 

dellôautorizzazione allo scarico ...ò 

Lôintero volume delle acque superficiali che andr¨ a formarsi sullôarea citata deve essere, 

quindi, trattato con sistemi idonei di depurazione prima del suo scarico finale. Si specifica 

che in tale area, per consentire unôomogenea gestione delle acque, sono inserite anche le 

altre aree pavimentate non interessate dal deposito di materiali. 

Si specifica che ¯ in corso di realizzazione delle opere di urbanizzazione del PUA ñMonte 

Santoò e fra i sottoservizi in corso di realizzazione vi ¯ la rete delle acque bianche di 
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dilavamento delle nuove aree pavimentate. Tale rete confluisce in un apposito bacino che 

sarà completato nel settore Nord della lottizzazione e il suo dimensionamento è stato 

operato in considerazione delle nuove pavimentazioni stradali. Lôimmissione dei flussi 

provenienti dal nuovo impianto comporterebbe la revisione del dimensionamento citato, 

quindi, non è attuabile. 

Unica soluzione di smaltimento delle acque consta nella dispersione sul suolo che può 

essere attuato tramite il fossato esistente, opportunamente rettificato, lungo il confine Est 

del lotto. 

Le acque depurate, prima dello scarico sul suolo, saranno oggetto di controllo, e, in 

particolare, sarà verificato il rispetto dei limiti di tabella 4 allegato 5 alla parte terza del 

Decreto Legislativo 152/06 s.m.i. e del paragrafo 2.1 dellôallegato 5 alla parte terza 

(assenza di idrocarburi). 

La gestione delle acque di dilavamento dellôarea pavimentata ¯ attuata, dal punto di vista 

quantitativo, applicando le prescrizioni del Consorzio di Bonifica Piave. 

Per garantire lôinvarianza idraulica, il Consorzio, prescrive un invaso calcolato come 

segue: 

¶ 700 mc/ha di superficie impermeabilizzata per le nuove aree artigianali e produttive. 

In cui la superficie impermeabilizzata coincide con la superficie complessiva del lotto 

moltiplicata per il coefficiente di deflusso medio dellôarea. 

2.4.2.2.2 Calcolo della portata massima 

Per il dimensionamento sono stati utilizzati i dati relativi alla possibilità pluviometrica, per 

tempi di ritorno di 50 anni, contenuti nella relazione di Compatibilità Idraulica del comune 

di Loria datata aprile 2023. 

Ĉ applicata lôequazione di possibilit¨ pluviometrica a tre coefficienti, come consigliato dallo 

VCI comunale, con tempo di ritorno di 50 anni. 

 

Dove: 

h = altezza pioggia in mm 

t = tempo in minuti 

Si applicano i seguenti valori per i tre coefficienti: 

a = 31,50 
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b = 11,30 

c = 0,797 

 

Lôarea pavimentata ha una superficie complessiva di 7.831 m2 e pendenza di circa 0,3% 

verso Sud come il territorio circostante. La pendenza delle condotte può essere 

eventualmente aumentata senza incidere significativamente con il suo approfondimento in 

quanto il deflusso è previsto verso Sud, come la pendenza dei luoghi. 

La portata derivante da tale precipitazione è stata stimata mediante la seguente relazione: 

tc

hS
Q

  
max

j
=  

Dove: 

- j è il coefficiente di afflusso 

- Sè la superficie del bacino di riferimento 

- h  ¯ lôaltezza di pioggia in questo caso riferita ad una durata pari al tempo di 

corrivazione tc 

Di seguito la procedura di calcolo del tempo di corrivazione e della portata massima 

prodotta, con tempo di ritorno di 50 anni. 

 

 

 

Caratteristiche del bacino di raccolta

S 7.831 m
2 0,783 ha 0,00783 km

2 Superficie del bacino

L 140 m 0,14000 km

i 0,0030

q 0,900 Coefficiente di deflusso medio dell'area

Massima distanza da cui provengono le acque

Pendenza media (pavimentazioni e condotte)
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Coefficiente di deflusso medio

Superficie

q m
2 Perc.

0,90 0 0%

0,90 6.648 100%

0,60 0 0%

0,20 0 0%

0,10 0 0%

0,90 6.648 100%

Verde e giardini

Aree agricole

Media ponderata

Coefficiente di deflusso (q)

Tipo di superficie

Tetti e coperture

Pavimentazioni stradali

Aree semipermeabili

Calcolo tempo di corrivazione

giorni ore min sec

Ruggiero 0,01 0,34 20,59 1235,34

Pasini 0,01 0,20 12,20 731,95

Ventura 0,01 0,21 12,33 739,84

Ventura* 0,03 0,67 40,14 2408,42

Pezzoli - 0,14 8,43 506,10

Kirpich - 0,14 8,20 492,05

Ongaro 0,02 0,45 26,73 1603,62

0,31 18,37 1102,47Valore medio di tc

tc

Autore Formula

0,055
ὒ

ЍὭ
 

0,000325  
ὒ

ЍὭ

0,77
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Il tempo di corrivazione per lôarea in esame ¯ pari a circa 18 minuti e la portata in uscita 

raggiunge il picco di 248,16 l/s. 

2.4.2.2.3 Impianto di sedimentazione e disoleazione 

Il flusso in uscita sarà oggetto di trattamento prima della sua immissione allo smaltimento 

tramite dispersione sul suolo. 

Sarà installato un impianto di sedimentazione e disoleazione modello METEOTANK 

PL250 della CARRA DEPURAZIONI s.r.l., con capacità di trattamento di 250 l/s, quindi, 

superiore al picco calcolato di 248,16 l/s. 

Si tratta di un impianto progettato per la disoleazione di acque meteoriche sgrondanti da 

superfici pavimentate interessate in varia misura da traffico veicolare sulle quali 

avvengono versamenti di oli minerali e benzine, come piazzali delle stazioni di servizio 

carburanti, di sosta di autoservizi, ma anche tratti di superfici stradali, rotatorie, ecc. 

Lôimpianto ¯ dotato di una speciale barriera filtrante che garantisce la ricomposizione delle 

più minute particelle di olio flottanti che potrebbero, per la loro microscopica dimensione, 

Altezza di pioggia - Equazione di possibilità pluviometrica

a - mm/h a 31,500

n - b 11,300

tc (ore) 0,31 c 0,797

h (mm) - tc (min) 18,37

h (mm) 38,82

Due parametri Tre parametri

Portata massima Portata massima

m3/s l/s m3/s l/s

Q max - - Q max 0,25 248,16

Coefficiente udometrico Coefficiente udometrico

u - l/s,ha u 316,78 l/s,ha

q x S x h/tc q x S x h/tc
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sfuggire allôeffetto gravitazionale. La barriera filtrante compie cos³ un effetto coalescente, 

aggregando e facendo emergere in tal modo le particelle. 

Si produce di seguito la sezione esplicativa dellôimpianto di trattamento. 

 

 

Figura 6: sezione tipo METEOTANK PL250 CARRA DEPURAZIONI s.r.l., 

 

2.4.2.2.4 Fossato drenante 

Le acque depurate sono smaltite per infiltrazione sul suolo tramite il fossato presente 

lungo il lato Est opportunamente rettificato e prolungato nel lato Sud dellôimpianto. La 

scelta è giustificata dalle prerogative geologiche della zona, caratterizzate da depositi 

ghiaiosi sabbiosi ad elevata permeabilità, che garantiscono una rapida infiltrazione delle 

acque superficiali. 

Il fossato avrà larghezza 460 cm, profondità 80 cm, larghezza alla base di 350 cm e 

lunghezza 178 m. 
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Figura 7: Sezione tipo fossato drenante 

Per il calcolo della capacità di assorbimento del terreno si utilizza la legge che regola i 

moti di filtrazione, di Darcy, che si esplicita nella seguente formula: 

 

Qi = A x k x dh/dx 

 

Dove: 

Qi = portata di infiltrazione (m3/s) 

A = area interessata al moto di filtrazione (m2) 

K = permeabilità del terreno di fondo (m/s) 

Per quanto riguarda la permeabilità è da considerare che il sito rientra in un contesto di 

alta pianura caratterizzato da un substrato a granulometria grossolana. Il coefficiente di 

permeabilità, come ricavato da prove eseguite su cave della zona, si attesta attorno al 

valore di K = 1 x 10-2 ÷ 2 x 10-2 cm/s. 

A seguire il calcolo della portata dôinfiltrazione. 
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A seguire il calcolo della portata dôinfiltrazione considerando la laminazione dovuta alla 

capacità di accumulo del fossato. 

 

 

 

A seguire la verifica della capacità di assorbimento della portata immessa, corrispondente 

alla portata di trattamento del sedimentatore disoleatore. 

Larghezza La 4,60 m

Profondità h 0,80 m

Base B 3,50 m

Lunghezza Lt 178,00 m

Angolo di base a 125 ° 2,17 rad

Angolo di base esterno ɓ 55 ° 0,97 rad

Angolo complementare base esterno g 35 ° 0,60 rad

Battente ba 0,70 m

Larghezza livello battente Lat 4,46 m

Lati bagnati lb 0,85 m

Profilo bagnato Pb 5,20 m

Area d'infiltrazione A 925,41 m
2

Coeff. di permeabilità terreno k 2,00E-02 cm/sec 2,00E-04 m/sec

Gradiente idraulico i 1

Portata d'infiltrazione Qi 0,18508 m
3
/sec 185,08 l/sec
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Sezione Trincea (a livello del battente) Sb 2,79 m
2

Lunghezza Trincea Lt 178,00 m

Volume accumulabile trincea (Sb x L) Vt 496,06 m
3

Portata d'infiltrazione oraria Qi 666,30 m
3
/h

Portata d'infiltrazione con laminazione Qi' 1.162,36 m
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2.4.2.2.5 Vasca di accumulo per impianto di bagnatura 

A valle del sedimentatore disoleatore sarà posizionata una vasca di accumulo di capacità 

10 m3, con funzione di riserva idrica per lôimpianto di bagnatura. La vasca sar¨ dotata di 

sfioro di scarico collegato al fossato drenante adiacente. 

Allôinterno della vasca sar¨ installato il sistema di pompaggio per lôimpianto di bagnatura. 

2.4.2.2.6 Prescrizioni Consorzio di Bonifica Piave (Invarianza idraulica) 

I regolamenti del Consorzio di Bonifica Piave, che gestisce la rete idrografica della zona, 

prescrivono di dimensionare una laminazione che prevede il trattenimento di 700 m3/ha. 

Considerando la nuova superficie pavimentata e il coefficiente di deflusso, si calcola un 

volume di laminazione di 493,35 m3, calcolato come descritto di seguito. 

 

 

 

Il fossato perdente, come citato, ha una capacit¨ dôinvaso di 496 m3, superiore a quello 

richiesto, di 493,35 m3. 

Nel calcolo non ¯ considerata, cautelativamente, la capacit¨ dôinvaso della vasca di 

accumulo per lôimpianto di bagnatura e quella delle condotte e dei pozzetti interrati. 

  

Portata immessa Q 250,000l/sec 900,00 m
3
/h

Portata immessa con laminazione Q' 112,20 l/sec 403,94 m
3
/h

Portata d'infiltrazione Qi 185,08 l/sec

Differenza Q' - Qi -72,88 l/sec Verificato

Verifica

S S Vol.

m
3
/ha ha q m

3

700 0,783 0,900 493,35

Laminazione (Consorzio Piave)
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2.4.2.2.7 Note finali 

In fase esecutiva potr¨ essere valutata lôopportunit¨ di utilizzare manufatti con 

caratteristiche diverse da quelli descritti. 

Saranno in ogni caso garantiti: 

¶ la portata del sedimentatore disoleatore di 250 l/s; 

¶ il volume richiesto per la laminazione: 493,35 m3; 

¶ la tipologia del sedimentatore disoleatore che dovrà essere idoneo al trattamento 

delle acque meteoriche sgrondanti da superfici pavimentate interessate in varia 

misura da traffico veicolare sulle quali avvengono versamenti di oli minerali e 

benzine. 

2.4.2.3 Impianti e attrezzature per la lavorazione dei rifiuti 

2.4.2.3.1 Impiantistica per la selezione e riduzione volumetrica 

La lavorazione dei rifiuti è attuata tramite riduzione volumetrica al fine di ottenere prodotti a 

granulometria omogenea e distinti per pezzatura. 

Per la lavorazione dei rifiuti inerti rifiuti di miscele bituminose, sarà installato un 

frantoio a mascelle modello SANDVIK QJ241 potenza 168 kW/225 hp dotato di 

abbattimento polveri e separatore magnetico. La macchina permette una produzione 

massima, come da scheda tecnica, di 225 t/h. 

In associazione a tale macchina, sarà installato un impianto mobile di vagliatura a tre stadi 

che sarà caricato direttamente da nastro trasportatore in uscita dal frantumatore. 

Il vaglio sgrossatore utilizzato è il modello SANDVIK QE241 con motore da 55 kW/74 hp 

dotato di cassa vibrante a due piani. 

Per la lavorazione dei rifiuti di legno e vegetali, sarà installato un trituratore mobile a 

tamburo trinciante, modello AK 315, della Doppstadt, da 310 HP, dotato di separazione dei 

metalli. 

2.4.2.3.2 Macchine per la movimentazione 

La movimentazione interna dei materiali sar¨ attuata mediante lôutilizzo delle seguenti 

macchine: 

¶ Pale gommate 

¶ Escavatori meccanici 
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¶ Autocarri 

La funzione dellôescavatore meccanico ¯ quella, oltre della movimentazione dei materiali, 

di ridurre i blocchi maggiori tramite anche lôausilio di pinze meccaniche. 

Le macchine saranno conformi alle norme CE e saranno oggetto di manutenzione 

ordinaria periodica e straordinaria quando necessario, al fine del rispetto della normativa 

vigente. 

Lôelenco sovraesposto potr¨ essere integrato da altre macchine in base alle necessit¨ che 

potranno presentarsi durante lôattivit¨ di gestione dellôimpianto. 

2.4.2.4 Attivit¨ dellôimpianto 

Nel paragrafo ñ2.1.5 Obiettivo del progettoò è riportata la classificazione dellôimpianto dal 

punto di vista normativo, le capacit¨ produttive, lôelenco rifiuti gestito e le relative 

operazioni applicate ai sensi dellôallegato C, parte IV D.Lgs. 03.04.2006, n. 152. 

Si riportano di seguito ulteriori descrizioni dellôattivit¨ svolta. 

2.4.2.4.1 Suddivisione in settori 

Lôarea dôimpianto sar¨ suddivisa in settori come segue: 

¶ Zona A1 - Stoccaggio e prima lavorazione rifiuti inerti 

Tre box dove è effettuato lo scarico e lo stoccaggio dei rifiuti recuperabili in entrata, 

effettuato in modo da individuare in modo univoco le singole partite. 

In tale area è eseguita, quando necessario, la lavorazione preliminare consistente in: 

¶ accorpamento delle partite di stessa tipologia di rifiuti; 

¶ selezione e cernita per la depurazione dei materiali non idonei al recupero; 

¶ frantumazione di singoli blocchi tramite pinza idraulica su mezzo meccanico. 

I materiali esitati dalla selezione e cernita sono stoccati nei sistemi di contenimenti ubicati 

nella Zona C. 

¶ Zona A2 - Stoccaggio rifiuti di miscele bituminose 

Box dove è effettuato lo scarico e lo stoccaggio dei rifiuti di miscele bituminose. 

¶ Zona A3 - Stoccaggio rifiuti di miscele bituminose 

Box dove è effettuato lo scarico e lo stoccaggio dei rifiuti di legno e vegetali. 
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¶ Zona NC - Stoccaggio rifiuti non conformi 

Area dedicata al solo stoccaggio in container dei rifiuti non conformi ai criteri di recupero 

normativi, presso lôimpianto. 

¶ Zona B1 ï Lavorazione rifiuti inerti 

Area su pavimentazione dove è operata la lavorazione dei rifiuti inerti che consta nella 

riduzione volumetrica tramite frantumazione, vagliatura e nella separazione tramite nastro 

magnetico dei materiali ferrosi. 

La lavorazione è operata tramite frantoio mobile in associazione, quando ritenuto 

necessario, a vaglio mobile. 

I rifiuti lavorati rimangono depositati sempre nella Zona B1 in attesa delle verifiche per la 

certificazione di aggregato recuperato (EoW) e loro ricollocazione nella zona E1. 

¶ Zona B2 - Lavorazione rifiuti di miscele bituminose 

Area su piazzola dove è operata la lavorazione dei rifiuti di miscele bituminose che consta 

nella riduzione volumetrica tramite frantumazione. 

I rifiuti lavorati rimangono depositati sempre nella Zona B2 in attesa delle verifiche per la 

certificazione di granulato di conglomerato bituminoso (EoW) e loro ricollocazione nella 

zona E2. 

¶ Zona B3 - Lavorazione rifiuti di legno e vegetali 

Area su piazzola dove è operata la lavorazione dei rifiuti di legno e vegetali che consta 

nella riduzione volumetrica tramite frantumazione. 

I rifiuti lavorati rimangono depositati sempre nella Zona B3 e di seguito ricollocati nella 

zona E3. 

¶ Zona C - Stoccaggio rifiuti prodotti 

Area su piazzola dove sono stoccati in contenitori e in container metallici ricopribili rifiuti, 

non recuperabili presso lôimpianto, per partite omogenee derivanti dalla selezione operata 

nelle Zone A1 e B1, da inviare allo smaltimento ed al recupero esterno. 

¶ Zona D - Stoccaggio rifiuti non funzionale al recupero 

Box dove ¯ effettuato lo stoccaggio dei rifiuti non oggetto di recupero presso lôimpianto. 

In tale area ¯ operato, quindi, solo lo stoccaggio e lôaccorpamento delle partite di stessa 

tipologia di rifiuti per ottimizzare il trasporto esterno dei rifiuti. 
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¶ Zona E1 - Deposito aggregato recuperato 

Tre box dove ¯ operato il deposito, per pezzatura, dellôaggregato recuperato (EoW) 

prodotto dallôimpianto. 

¶ Zona E2 - Deposito granulato di conglomerato bituminoso 

Box dove è operato il deposito del granulato di conglomerato bituminoso (EoW) prodotto 

dallôimpianto. 

¶ Zona E3 - Stoccaggio rifiuti di legno e vegetali lavorati 

Box dove è operato il deposito dei rifiuti di legno e vegetali lavorati. 

¶ Zona F - Stoccaggio rifiuti di terra e rocce da scavo 

Due box dove sono stoccati i rifiuti di terre e rocce provenienti da scavi. 

Tali rifiuti non sono oggetto di lavorazione per il recupero presso lôimpianto. In tale area ¯ 

operato, quindi, solo lo stoccaggio e lôaccorpamento delle partite di stessa tipologia di rifiuti 

per ottimizzare il trasporto esterno dei rifiuti. 

¶ Zona di accettazione 

Area situata a Nord, sempre pavimentata, dove sono effettuate le operazioni di 

accettazione e controllo dei mezzi di trasporto in entrata ed in uscita e relativa 

registrazione dei carichi tramite lôimpiego dellôimpianto di pesatura. In tale area è 

compreso il parcheggio destinato ai veicoli del personale e dei visitatori. 

¶ Zona di transito e manovra mezzi 

Fasce perimetrali e interne allôimpianto ed alla pavimentazione, utilizzata per il transito e la 

manovra dei mezzi e delle macchine. Tali aree sono mantenute libere per consentire il 

passaggio dei veicoli e compre anche lôarea di lavaggio ruote dotata di specifico impianto. 

¶ Zona di sosta di emergenza 

Area interna pavimentata e compresa nel sistema di gestione delle acque, individuata 

allôoccorrenza, anche tramite apposita segnaletica, per la sosta di emergenza di mezzi di 

trasporto, con il carico di rifiuti, danneggiati che presentano indizi di possibili perdite di 

reflui. 
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2.4.2.4.2 Dimostrazione della capacità di stoccaggio 

Di seguito è dimostrato il calcolo tramite procedura geometrica della capacità di 

stoccaggio e deposito massima nei vari settori. 

 

Tabella 2: calcolo volumi di stoccaggio e deposito dei materiali 

Calcolo 
volume

Calcolo 
volume

Lorda Sezione Largh. Base Tetto Altezza Vol. nr.
Vol. 
Tot.

m2 % m2 m2 m m2 m2 m m3 m3

1 145,5 100% 145,5 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
37,2 9,7 - - 3,0 361 1 361

2 145,5 100% 145,5 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
37,2 9,7 - - 3,0 361 1 361

3 145,5 100% 145,5 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
37,2 9,7 - - 3,0 361 1 361

A2 - 370,2 100% 370,2 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
37,2 24,7 - - 3,0 919 1 919

A3 - 202,5 100% 202,5 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
37,2 13,5 - - 3,0 502 1 502

B1 - 1.683,0 50% 841,5 Cumulo
Tronco di piramide 
con scarpate a 30°

- - 841,5 236,0 4,0 2.031 1 2.031

B2 - 422,1 50% 211,0 Cumulo
Tronco di piramide 
con scarpate a 30°

- - 211,0 5,5 3,0 251 1 251

B3 - 344,7 50% 172,4 Cumulo
Tronco di piramide 
con scarpate a 30°

- - 172,4 6,0 3,0 210 1 210

C - 127,9 59% 74,9 Contenitori Parallelepipedi retti - - - - - 20 5 100

D 1 221,3 100% 221,3 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
37,2 14,8 - - 4,0 549 1 549

1 196,0 100% 196,0 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
32,9 16,8 - - 4,0 552 1 552

2 194,2 100% 194 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
32,9 16,6 - - 4,0 547 1 547

3 196,0 100% 196 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
32,9 16,8 - - 4,0 552 1 552

E2 - 289,0 100% 289 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
32,9 24,7 - - 4,0 814 1 814

E3 - 298,4 100% 298 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
32,9 25,5 - - 4,0 840 1 840

1 200,0 100% 200 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
26,1 20,0 - - 3,0 523 1 523

2 200,0 100% 200 Cumulo
Poliedro con una 

faccia obliqua a 30°
26,1 20,0 - - 3,0 523 1 523

E1

F

A1

Superficie modalità di deposito

Zona Effettiva
Tipo Figura geometricaArea
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Tabella 3: conversione dei volumi di stoccaggio e deposito in peso 

  

Peso spec. Peso

t/m3 t t/m2 kg/cm2

Rifiuti inerti 1,6 577 3,97 0,40

Rifiuti inerti 1,6 577 3,97 0,40

Rifiuti inerti 1,6 577 3,97 0,40

A2 Rifiuti di miscele bituminose 1,6 1.470 3,97 0,40

A3 Legno e vegetali 0,5 251 1,24 0,12

B1 Rifiuti inerti 1,6 3.249 3,86 0,39

B2 Rifiuti di miscele bituminose 1,6 401 1,90 0,19

B3 Rifiuti di legno e vegetali 0,5 105 0,61 0,06

C Rifiuti differenziati 1,0 100 1,33 0,13

D Rifiuti vari, non recuperabili 1,6 878 3,97 0,40

1,6 883 4,50 0,45

1,6 875 4,50 0,45

1,6 883 4,50 0,45

E2
EoW - Granulato di 

conglomerato bituminoso
1,6 1.302 4,50 0,45

E3
Rifiuti di legno e vegetali 

lavorati
0,6 504 1,69 0,17

1,6 836 4,18 0,42

1,6 836 4,18 0,42

EoW - Aggregato recuperato

Rifiuti di terra & rocce da 
scavo

A1

E1

F

Calcolo peso

Materiale
Pressione media 

su pavimentazioneZona
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Il calcolo è effettuato considerando unôinclinazione dei fronti di 30Á e altezze non eccessive 

che consentono lôeffettuazione in sicurezza delle operazioni di scarico e carico. 

Nella precedente tabella è riportata, inoltre, la stima delle pressioni prodotte dai carichi 

applicati, utile per la verifica geotecnica in sede di progettazione della nuova 

pavimentazione. 

A seguire i dati complessivi. 

 

 

La capacità di stoccaggio in peso richiesta è, quindi, di 9.000 t. Valore richiesto è inferiore 

a quello corrispondente alla saturazione di tutte le aree di stoccaggio. 

  

Vol. Peso
m3 t

Rifiuti 6.690 9.860
EoW 3.304 3.942
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2.4.2.4.3 Procedure operative 

Il diagramma di flusso riassume, in forma schematica, le procedure operative dellôattivit¨ 

dellôimpianto. 

 

Figura 8: Diagramma di flusso 

Di seguito sono descritte le principali fase delle modalit¨ di svolgimento dellôattivit¨. 

Ulteriori dettagli saranno esplicitati nel Piano di Gestione Operativa (PGO) presentato in 

fase di progettazione definitiva.  



COMIN COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE ï RELAZIONE TECNICA 

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\Comin - Impianto recupero rifiuti Loria (TV) - cod. 1839 - Dicembre 2024\Ver_00 - Screening VIA - Dic 2024\Relazioni\A01 - STUDIO 
PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.docx 

Pagina 47 

¶ Rifiuti recuperabili/lavorabili presso lôimpianto 

Il mezzo in entrata carico dei rifiuti si posiziona sulla pesa per registrare il carico. Esso 

prosegue e, su indicazione del personale della Ditta, si posiziona, per eseguire lo scarico, 

nelle rispettive zone: 

¶ Zona A1: scarico rifiuti inerti; 

¶ Zona A2: scarico rifiuti di miscele bituminose; 

¶ Zona A3: scarico rifiuti di legno o vegetali. 

Lo scarico è effettuato tramite ribaltamento del cassone, e il materiale accumulato è 

eventualmente ridistribuito tramite mezzi meccanici interni. 

Il mezzo, effettuato lo scarico, riparte e si dirige verso lôuscita. Esegue le operazioni di 

lavaggio ruote e prosegue sostando sulla pesa per completare la registrazione. Il mezzo 

esce dallôingresso dellôimpianto per inserirsi sulla viabilità pubblica. 

 

I rifiuti inerti scaricati nelle Zona A1 sono sottoposti, quando necessario, a lavorazione 

preliminare consistente in: 

ü accorpamento delle partite di stessa tipologia di rifiuti; 

ü selezione e cernita per la depurazione dei materiali non idonei al recupero; 

ü frantumazione di singoli blocchi tramite pinza idraulica su mezzo meccanico. 

I materiali esitati dalla selezione e cernita sono stoccati nei sistemi di contenimenti ubicati 

nella Zona C. 

Il materiale depositato prosegue nel processo di lavorazione nella Zona B1 che può 

differenziarsi in base alle caratteristiche dei materiali ed agli obiettivi di recupero: 

ü frantumazione e vagliatura con separazione automatica della frazione ferrosa; 

ü solo frantumazione (unica pezzatura); 

I materiali lavorati rimangono depositati in attesa dello svolgimento delle procedure che 

sanciscono la cessazione della qualifica di rifiuto. 

I rifiuti ferrosi selezionati sono ricollocati nella Zona C. 

Lôorganizzazione dei depositi ¯ effettuata in funzione delle procedure previste per 

effettuare le verifiche, come da normativa. 

Lôesito positivo delle verifiche consente il conferimento del materiale: 

ü nella Zona E1 in attesa del suo utilizzo finale; 

ü direttamente allôutilizzo finale. 
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Il materiale recuperato è, quindi, caricato su mezzo tramite pala gommata e inviato alle 

destinazioni prefissate. Il mezzo riparte e si dirige verso lôuscita, esegue le operazioni di 

lavaggio ruote e prosegue sostando sulla pesa per completare la registrazione. Il mezzo 

esce dallôingresso dellôimpianto per inserirsi sulla viabilità pubblica. 

Il caso di esito negativo, il materiale rimane in stoccaggio nella zona B1 in attesa del suo 

conferimento allo smaltimento esterno. 

 

I rifiuti di miscele bituminose scaricati nelle Zona A2 sono sottoposti, quando 

necessario, a lavorazione preliminare consistente in: 

ü accorpamento delle partite di stessa tipologia di rifiuti; 

ü frantumazione di singoli blocchi tramite pinza idraulica su mezzo meccanico. 

Il materiale depositato prosegue nel processo di lavorazione nella Zona B2 che consiste 

nella riduzione volumetrica tramite frantumazione. 

I materiali lavorati rimangono depositati in attesa dello svolgimento delle procedure che 

sanciscono la cessazione della qualifica di rifiuto. 

Lôorganizzazione dei depositi ¯ effettuata in funzione delle procedure previste per 

effettuare le verifiche, come da normativa. 

 

Lôesito positivo delle verifiche consente il conferimento del materiale: 

ü nella Zona E2 in attesa del suo utilizzo finale; 

ü direttamente allôutilizzo finale. 

Il materiale recuperato è, quindi, caricato su mezzo tramite pala gommata e inviato alle 

destinazioni prefissate. Il mezzo riparte e si dirige verso lôuscita, esegue le operazioni di 

lavaggio ruote e prosegue sostando sulla pesa per completare la registrazione. Il mezzo 

esce dallôingresso dellôimpianto per inserirsi sulla viabilità pubblica. 

Il caso di esito negativo, il materiale rimane in stoccaggio nella zona B2 in attesa del suo 

conferimento allo smaltimento esterno. 

 

I rifiuti di legno e vegetali scaricati nelle Zona A3 sono sottoposti, quando necessario, ad 

accorpamento delle partite di stessa tipologia di rifiuti. 

Il materiale depositato prosegue nel processo di lavorazione nella Zona B3 che consiste 

nella riduzione volumetrica tramite triturazione e separazione automatica della frazione 

ferrosa. 



COMIN COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE ï RELAZIONE TECNICA 

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\Comin - Impianto recupero rifiuti Loria (TV) - cod. 1839 - Dicembre 2024\Ver_00 - Screening VIA - Dic 2024\Relazioni\A01 - STUDIO 
PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.docx 

Pagina 49 

I materiali lavorati sono ricollocati nella Zona E3 in attesa del conferimento esterno in altro 

impianto di recupero. 

I rifiuti ferrosi selezionati sono ricollocati nella Zona C. 

Il materiale lavorato è, quindi, caricato su mezzo tramite pala gommata e inviato alle 

destinazioni prefissate. Il mezzo riparte e si dirige verso lôuscita, esegue le operazioni di 

lavaggio ruote e prosegue sostando sulla pesa per completare la registrazione. Il mezzo 

esce dallôingresso dellôimpianto per inserirsi sulla viabilità pubblica. 

¶ Rifiuti non recuperabili/lavorabili presso lôimpianto 

Il mezzo in entrata carico dei rifiuti si posiziona sulla pesa per registrare il carico. Esso 

prosegue e, su indicazione del personale della Ditta, si posiziona nella Zona F per 

eseguire lo scarico di rifiuti di terra e roccia da scavi o nella Zona D per eseguire lo scarico 

di altri rifiuti. 

Lo scarico è effettuato tramite ribaltamento del cassone, e il materiale accumulato è 

eventualmente ridistribuito tramite mezzi meccanici interni. 

Per particolari tipologie di rifiuto, come i rifiuti a base di gesso, lo stoccaggio è attuato 

tramite lôutilizzo di contanier. 

Il mezzo, effettuato lo scarico, riparte e si dirige verso lôuscita. Esegue le operazioni di 

lavaggio ruote e prosegue sostando sulla pesa per completare la registrazione. Il mezzo 

esce dallôingresso dellôimpianto per inserirsi sulla viabilità pubblica. 

I rifiuti scaricati sono sottoposti, quando necessario, ad accorpamento delle partite di 

stessa tipologia di rifiuti. 

Terminato il periodo di stoccaggio, il materiale è caricato su mezzo tramite pala gommata 

e inviato alle destinazioni prefissate. Il mezzo riparte e si dirige verso lôuscita, esegue le 

operazioni di lavaggio ruote e prosegue sostando sulla pesa per completare la 

registrazione. Il mezzo esce dallôingresso dellôimpianto per inserirsi sulla viabilità pubblica. 

2.4.2.4.4 Cessazione della qualifica di rifiuto (EoW) 

Il materiale lavorato cessa la qualifica di rifiuto (EoW) quando rispetta i criteri dettati 

dallôarticolo 184 ter del D.LGS 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.i., e, in particolare, dai 

regolamenti normativi specifici in relazione alla tipologia di rifiuto oggetto di recupero. 
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¶ Aggregato recuperato 

La cessazione della qualifica di rifiuto (EOW) si atterrà, per i rifiuti inerti, alle indicazioni del 

D.M. 28 giugno 2024, n. 127 che determina la produzione di aggregato recuperato. 

Per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è prodotta dichiarazione di conformità 

(DDC), come da All. 3 del D.M. 127/2024, con specificate le caratteristiche per il suo 

impiego finale in riferimento alla norma UNI EN e All. 2 della norma. 

¶ Granulato di conglomerato bituminoso 

Il materiale recuperato dai rifiuti di fresato (EER 17 03 02), definito ñgranulato di 

conglomerato bituminosoò, cessa la qualifica di rifiuto se soddisfa specifici criteri dettati dal 

D.M. 28 marzo 2018, n. 69: 

¶ ¯ utilizzabile per gli scopi specifici di cui alla parte a) dellôAllegato 1; 

¶ risponde agli standard previsti dalle norme UNI EN 13108-8 (serie da 1-7) o UNI EN 

13242 in funzione dello scopo specifico previsto; 

¶ risulta conforme alle specifiche di cui alla parte b) dellôAllegato 1. 

Per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto è prodotta dichiarazione di conformità 

(DDC), come da All. 2 del D.M. 69/2018, con specificate le caratteristiche del prodotto 

(natura e granulometria). 

2.4.2.4.5 Rifiuti prodotti 

Lôattivit¨ dellôimpianto comporta la produzione di rifiuti elencati di seguito: 

 

E.E.R. Descrizione 

19 
RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO 
DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E 
DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti non specificati altrimenti 

19 12 01 carta e cartone 

19 12 02 metalli ferrosi 

19 12 03 metalli non ferrosi 

19 12 04 plastica e gomma 

19 12 05 vetro 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11 
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I rifiuti esitati dallôattivit¨ dellôimpianto sono stoccati per tipologia in container e altri 

contenitori a tenuta, coperti a fine lavorazione installati nella specifica Zona C. 

I rifiuti prodotti sono invianti in altri impianti di recupero e in impianti di smaltimento. La 

destinazione finale è scelta in base alle loro caratteristiche tipologiche. 

Fra i rifiuti prodotti rientrano anche i materiali che non superano positivamente la verifica 

per la cessazione della qualifica di rifiuto. 

Lôopera di manutenzione e pulizia comporta la produzione di varie tipologie di rifiuti di 

quantit¨ non rilevanti che saranno gestiti in modalit¨ indipendente dallôattivit¨ dellôimpianto. 

Lo smaltimento sarà a carico delle ditte incaricate della manutenzione cui spetta la loro 

gestione. 

 I rifiuti derivano, in particolare, da: 

- pulizia e spurgo delle condotte e dei pozzetti e vasche di raccolta acque; 

- pulizia del sedimentatore/disoleatore; 

- pulizia delle pavimentazioni; 

- sfalcio e potatura delle aree verdi; 

- manutenzioni varie. 

I rifiuti citati sono inviati direttamente al recupero o allo smaltimento terminata lôattivit¨ di 

manutenzione. 

2.4.2.4.6 Bilancio di massa 

Nellôattivit¨ dellôimpianto non rientrano procedure di additivazione di reagenti, leganti, ecc. 

La quantità di rifiuti recuperabili in entrata corrisponde, in termini di peso, alla stessa 

quantità dei materiali in uscita, benché ripartita fra materiali recuperati e rifiuti esitati dalla 

selezione. Il bilancio di massa corrisponde, quindi, a zero al termine del ciclo di recupero. 
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2.4.2.4.7 Movimento mezzi di trasporto 

2.4.2.4.7.1  FLUSSO DEI MEZZI 

Di seguito il calcolo nei transiti in base alla potenzialit¨ dellôimpianto. 

 

Lôattivit¨ comporta, quindi, unôentrata ed uscita di circa 10 mezzi carichi giornalieri, che 

corrispondono a 1 ÷ 2 mezzi ora, se distribuito sulle 8/10 ore lavorative diurne. 

La punta massima calcolata è di 25 mezzi giornalieri. 

Il numero dei mezzi in uscita è inferiore al numero dei mezzi in entrata grazie alla 

riduzione di volume determinata dalle lavorazioni. È da considerare, inoltre, che in uscita 

sono utilizzati i mezzi che hanno eseguito il conferimento in entrata; non è prevista la 

circolazione di mezzi vuoti. 

Il flusso dei mezzi, infine, è condizionato dalla richiesta di mercato di conferimento rifiuti e 

di prodotto. Vi potranno essere giorni con elevati flussi ed altri con assenza di passaggi, 

rientranti sempre nei limiti dei quantitativi annuali di trattamento rifiuti. 

2.4.2.4.7.2 VIABILITÀ ESTERNA 

Il flusso dei mezzi proviene da Via Monte Santo che si collega verso Sud, tramite rotatoria, 

alla SP 81 (Via Callalta). 

La SP 81 raccoglie il flusso proveniente da altre provinciali, quindi, dallôarea castellana, 

dallôalto trevigiano, dal bellunese e, tramite la SPV, dalle altre località principali del Veneto 

e da ulteriori località più distanti tramite le autostrade A27 e A31. 

2.4.2.4.7.3 VIABILITÀ INTERNA 

I mezzi allôinterno dellôimpianto eseguono, per svolgere le proprie funzioni di carico e 

scarico dei materiali, un percorso diretto alle aree di stoccaggio, come descritto in 

precedenza. 

Il tragitto effettuato è il seguente: 

Capacità 
mezzo

Giorni 
lavorativi 

anno

Transiti 
giornalieri

P.S.

t/m3

Annua 80.000 1,6 50.000 20 250 10
Massima giornaliera 800 1,6 500 20 - 25

nr.

Potenzialità di trattamento

t m3 m3 nr.
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¶ Oltrepassate lôingresso, il mezzo si posiziona sulla pesa; 

¶ operazioni di controllo e accettazione; 

¶ transito, lungo il percorso perimetrale agli stoccaggi, fino a raggiungere il punto di 

carico o scarico; 

¶ operazione di carico o scarico dei materiali; 

¶ transito di ritorno fino a raggiungere lôimpianto di lavaggio ruote; 

¶ operazione di lavaggio ruote; 

¶ transito fino a posizionarsi sulla pesa: 

¶ sosta in attesa di espletare le operazioni di controllo in uscita; 

¶ ripartenza, e uscita del mezzo dallôimpianto e suo inserimento sulla viabilit¨ pubblica. 

 

Variante alla procedura descritta riguarda lôoperazione di pesatura, che potr¨ essere 

effettuata una volta sola nel caso in cui è conosciuta la tara del mezzo. 

2.4.2.4.8 Cartellonistica e segnaletica 

Le aree di stoccaggio saranno munite di cartellonistica, ben visibile per dimensioni e 

collocazione, indicante le tipologie di materiali depositati. 

Lôimpianto sar¨ fornito di segnaletica verticale ed orizzontale per regolare la circolazione 

interna ed il comportamento dei mezzi e dei pedoni. 

2.4.2.4.9 Personale 

Lôimpianto si avvarr¨ di personale adeguato e preparato per rispondere alle mansioni, 

come da normativa, per svolgere le seguenti funzioni: 

- Responsabile Tecnico - Responsabile Reparto Produzione 

- Responsabile ufficio amministrativo 

- Operatore di accettazione 

- Conduttore di macchine operatrici 

Ogni addetto sarà qualificato per la propria mansione ed aggiornato periodicamente sulle 

procedure e sui rischi per la sicurezza e la salute. Gli addetti saranno organizzati, inoltre, 

per rispondere alle mansioni rientranti nella gestione delle emergenze, previste dalle 

normative di settore. 
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2.4.2.4.10 Tempi di esecuzione dellôattivit¨ 

Lôorario di attivit¨ normale dellôimpianto avr¨ una durata massima giornaliera di 10 ore 

lavorative sempre in giorni non festivi. 

Attivit¨ dellôimpianto: 

- durata giornata lavorativa: 8/10 ore 

- giorni lavorativi settimanali: 5 ï 6 

- giorni festivi: impianto fermo. 

2.5 CUMULO CON ALTRI PROGETTI 

La norma (lettera b del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvatiò 

2.5.1 Procedure e riferimenti normativi 

Lôeffetto cumulo ¯ da intendersi il sommarsi delle interferenze o sovrapposizioni fra attivit¨ 

produttive presenti in uno stesso contesto territoriale, con conseguente amplificazione 

degli impatti sullôambiente o conflitti a danno dellôeconomia locale e, quindi, delle attivit¨ 

stesse. 

Tale criterio ¯ stato esplicitato nel D.M. 30.03.2015 ñLinee guida per la verifica di 

assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle 

regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116ò 

Lôobiettivo della valutazione dellôeffetto cumulo, come specificato a paragrafo 4.1 

dellôallegato al D.M. 30.03.2015, ¯ quello di evitare: 

ñ- la frammentazione artificiosa di un progetto, di fatto riconducibile ad un progetto unitario, 

eludendo l'assoggettamento obbligatorio a procedura di verifica attraverso una riduzione 

«ad hoc» della soglia stabilita nell'allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 

152/2006; 

- che la valutazione dei potenziali impatti ambientali sia limitata al singolo intervento senza 

tenere conto dei possibili impatti ambientali derivanti dall'interazione con altri progetti 

localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale.ò 



COMIN COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE ï RELAZIONE TECNICA 

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\Comin - Impianto recupero rifiuti Loria (TV) - cod. 1839 - Dicembre 2024\Ver_00 - Screening VIA - Dic 2024\Relazioni\A01 - STUDIO 
PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.docx 

Pagina 55 

Sempre al paragrafo 4.1 ¯ specificato ñIl criterio del «cumulo con altri progetti» deve 

essere considerato in relazione a progetti relativi ad opere o interventi di nuova 

realizzazione: 

- appartenenti alla stessa categoria progettuale indicata nell'allegato IV alla parte seconda 

del decreto legislativo n. 152/2006; 

- ricadenti in un ambito territoriale entro il quale non possono essere esclusi impatti 

cumulati sulle diverse componenti ambientali;ò 

(é) 

ñL'ambito territoriale è definito dalle autorità regionali competenti in base alle diverse 

tipologie progettuali e ai diversi contesti localizzativi, con le modalità previste al paragrafo 

6 delle presenti linee guida. Qualora le autorità regionali competenti non provvedano 

diversamente, motivando le diverse scelte operate, l'ambito territoriale è definito da: 

- una fascia di un chilometro per le opere lineari (500 m dall'asse del tracciato); 

- una fascia di un chilometro per le opere areali (a partire dal perimetro esterno dell'area 

occupata dal progetto proposto).ò  

 

Lôapplicazione della procedura dellôeffetto cumulo ¯ stato oggetto di chiarimenti dal 

ñMinistero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mareò che in risposta ad uno 

specifico quesito ha precisato: 

ñIl criterio del ñCumulo con altri progettiò cos³ come definito al punto 4.1 delle citate Linee 

Guida ¯ pertanto da utilizzare esclusivamente per lôindividuazione delle soglie dimensionali 

da attribuire ai progetti ricadenti negli Allegati IV e IIbis alla Parte Seconda del 

D.Lgs.152/2006 e non ai fini della valutazione delle ñCaratteristiche dei progettiò di cui al 

punto 1, lettera b) dellôAllegato V alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 (ñcumulo con altri 

progetti esistenti e/o approvatiò). 

Non è quindi applicabile, sia ai fini della predisposizione dello Studio Preliminare 

Ambientale da parte del proponente che nella fase di valutazione da parte dellôautorit¨ 

competente, il criterio del cumulo con altri progetti limitatamente a quelli appartenenti alla 

stessa categoria progettuale in quanto ¯ necessario individuare e valutare lôinterazione tra 

gli effetti ambientali derivanti da diverse tipologie progettuali (impatti cumulati su un 

determinato fattore ambientale come somma di impatti della stessa natura, quali ad 

esempio le emissioni acustiche da parte di unôinfrastruttura strade e di un impianto 

industriale; impatti cumulati di eguale o diversa natura rispetto a uno specifico ricettore 
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quali ad  esempio le emissioni acustiche di unôinfrastruttura ferroviaria e i prelievi idrici di 

un impianto industriale che possono interferire con lôintegrit¨ della componente faunistica 

ed ecosistemica di unôarea umida). 

Parimenti, lôambito territoriale nellôambito del quale considerare la sussistenza del criterio 

del ñCumulo con altri progettiò definito al punto 4.1 delle citate Linee Guida (fascia di un 

chilometro) non ¯ applicabile per individuare e valutare lôinterazione tra gli effetti ambientali 

derivanti da diverse tipologie progettuali in quanto lôarea di potenziale influenza pu¸ essere 

determinata solo in base alle specificità del progetto (pressioni ambientali sui diversi fattori 

ambientali)  e del contesto localizzativo, territoriale e ambientale.ò 

 

La determinazione dellôeffetto cumulo ¯, quindi, effettuata in considerazione dei fattori 

dôimpatto prodotti dal progetto in questione che possono amplificarsi a causa della 

sovrapposizione con quelli di stessa natura prodotti da altre tipologie progettuali, ubicati 

nel contesto territoriale, anche non similari a quella in oggetto. 

2.5.2 Applicazione della procedura 

Per il caso in questione sono stati individuati i seguenti fattori dôimpatto del progetto, cui è 

seguito lôapprofondimento illustrato al successivo capitolo 4 ñTIPOLOGIA E 

CARATTERISTICHE DELLôIMPATTO POTENZIALEò:  

¶ emissioni polverose; 

¶ scarico sul suolo; 

¶ emissioni rumorose; 

¶ viabilità. 

Lôanalisi territoriale ha avuto, quindi, lôobiettivo di individuare le altre attività della zona che 

possono determinare unôinterazione con i fattori dôimpatto citati entro una distanza 

ragionevolmente, dal sito in oggetto. 

Nello specifico si valuta che lôanalisi deve essere operata negli ambiti dei territori comunali 

di Loria e Riese Pio X, quindi, entro un raggio di circa 1,0 km dal sito in oggetto. 
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2.5.2.1 Individuazione delle attivit¨ passibili di produrre lôeffetto cumulo 

La ricerca è effettuata consultando gli elenchi dei progetti presentati ai principali enti che 

ricevono le istanze di determinato rilievo ambientale ed analizzando il territorio circostante 

il sito. Per ogni attivit¨ individuata, si riporta il settore operante, lôubicazione, la distanza 

dal sito e una stima degli impatti prodotti passibili di generare un effetto cumulo. 

2.5.2.1.1 Attività sottoposte ad iter autorizzativo in corso o concluso recentemente 

Per lôindividuazione delle attivit¨ passibili di produrre impatto pi½ prossimi al sito, si fa 

riferimento ai progetti presentati presso gli Enti pubblici oggetto di iter per le procedure di 

V.I.A., verifica di assoggettabilità a V.I.A. (Screening), definizione dei contenuti dello studio 

dôimpatto ambientale (Scoping) e altre procedure autorizzative. Si tratta, quindi, di attivit¨ 

in essere o prossime ad essere avviate rientranti nel settore della gestione dei rifiuti o che 

svolgono attività passibili di produrre impatti simili a quelli citati. 

 

Di seguito lôanalisi eseguita: 

Fonte Regione Veneto 

Periodo 2014 - 2024 

P.A.U.R. - V.I.A. Regionale Nessun progetto in prossimità al sito 

Verifica di Assoggettabilità a 

V.I.A. (Screening) 
Nessun progetto in prossimità al sito 

Definizione dei contenuti dello 

S.I.A. (Scoping) 
Nessun progetto in prossimità al sito 

Valutazione preliminare Nessun progetto in prossimità al sito 
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Fonte Provincia di Treviso 

Periodo 2014 - 2024 

Procedimenti di screening e 

screening rinnovo art. 13 LR. 

4/2016 in corso. 

1) NR RECYCLING SRL 

Comune: Riese Pio X 

OGGETTO: Modifica impianto di recupero di rifiuti non 

pericolosi per aumento dal quantitativo massimo giornaliero 

trattabile a 30 tonn/g sito in Via Callalta 40, in Comune di 

Riese Pio X (TV). 

 

2) MORETTO SRL 

Comune: Riese Pio X 

OGGETTO: Trasferimento e potenziamento di un impianto di 

recupero rifiuti metallici non pericolosi con capacità superiore 

alle 10 t/g, in Comune di Riese Pio X. 

 

3) ALUPHOENIX SRL 

Comune: Riese Pio X 

 OGGETTO: Richiesta di trasferimento e potenziamento di un 

impianto di fusione e lega metalli non ferrosi, compresi i 

prodotti di recupero, con capacità di fusione superiore alle 

50t/giorno, in comune di Riese Pio X (TV). 

 

 

 

Procedimenti di VIA e VIA 

rinnovo art. 13 LR. 4/2016 in 

corso. 

Nessun progetto in prossimità al sito 

Impianti di gestione rifiuti 

autorizzati in procedura 

ordinaria. 

Nessun progetto in prossimità al sito 

Impianti di gestione rifiuti in 

procedura semplificata e 

AUA. 

Nessun progetto in prossimità al sito 

 

Di seguito i dettagli sulle attività rilevate. 
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Attività nr. 1 NR RECYCLING SRL 

Distanza dal sito 160 m Ubicazione Via Callalta, 40 ï Riese Pio X (TV) 

Descrizione Attività di recupero rifiuti non pericolosi. 

Lôattivit¨ consiste nel recupero di rifiuti plastici mediante asportazione 
delle sostanze estranee, macinazione e trattamento per lôottenimento di 
MPS e prodotti in plastica. Quantitativo massimo giornaliero di 30 t/g e 
durata giornaliera dellôattivit¨ di 16 ore. 

Impatti potenziali 

Emissioni polverose Tutte le attività avvengono in ambiente interno al capannone eccetto il 
deposito di una parte delle MPS effettuato in ambiente esterno. 

Il capannone è dotato di impianto di aspirazione e trattamento aria. 

Scarico sul suolo Nel piazzale esterno è svolto il transito dei mezzi e il deposito di parte 
delle MPS. Le acque del piazzale esterno sono scaricate nel fossato 
adiacente alla SP81. Sono stati installati dei sistemi di separazione nei 
pozzetti di raccolta per separare eventuali elementi di plastica originati 
dai depositi delle MPS presenti nellôarea esterna. 

Emissioni rumorose Lo studio previsionale di impatto acustico ha evidenziato il rispetto dei 
limiti normativi delle emissioni prodotte adottando opportuni 
accorgimenti (portoni e finestre chiuse nei momenti di attività). 

Viabilità Lôattivit¨ comporta un traffico medio giornaliero di 4 mezzi/giorno. 
Lôimpianto ¯ collegato direttamente alla SP n. 81 dove si concentrano i 
flussi dei mezzi pesanti connessi dalle altre attività produttive della 
zona. 

 

Attività nr. 2 MORETTO SRL 

Distanza dal sito 270 m Ubicazione Via del Lavoro, 43 ï Riese Pio X (TV) 

Descrizione Attività di recupero rifiuti di metallo non pericolosi. 

Lôattivit¨ consiste nella cernita preliminare, selezione manuale e con 
caricatore a polipo, eventuali operazioni di tranciatura e smontaggio 
manuali e pressatura/cesoiatura. 

Quantitativo massimo giornaliero di 125 t/g e durata giornaliere 
dellôattivit¨ di 10 ore. 

Impatti potenziali 

Emissioni polverose Tutte le attività avvengono in ambiente interno al capannone eccetto 
alcuni depositi in container. 

Scarico sul suolo Nel piazzale esterno è svolto il transito dei mezzi e limitatamente il 
deposito di container. Le acque di dilavamento dei piazzali sono 
oggetto di separazione della prima pioggia. Le acque di prima pioggia 
depurate e quelle di seconda pioggia sono immesse nella fognatura 
bianca. 

Emissioni rumorose Lo studio previsionale di impatto acustico ha evidenziato il rispetto dei 
limiti normativi delle emissioni prodotte adottando opportuni 
accorgimenti (applicazione di pannelli e schermi fonoimpedenti alle 
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aperture perimetrali, lato Est e Ovest, in caso di svolgimento di 
operazioni particolarmente rumorose). 

Viabilità Lôattivit¨ comporta un traffico medio giornaliero di 20 mezzi/giorno. Lo 
stabilimento è collegato a Via Monte Santo, tramite Via del Lavoro, che 
si collega alla SP 81 dove convergono i flussi dei mezzi pesanti 
connessi dalle altre attività produttive della zona. 

 

Attività nr. 3 ALUPHOENIX SRL 

Distanza dal sito 270 m Ubicazione Via Monte Santo, 33/a ï Riese Pio X (TV) 

Descrizione Attività di recupero rifiuti non pericolosi. 

Lôattivit¨ di fusione e lega metalli non ferrosi, compresi i prodotti di 
recupero. 

Lôattivit¨ consiste nella fusione di metalli per la produzione di lingotti in 
alluminio e altre materie prime per fonderie a partire da rottami 
metallici, scarti di lavorazioni, classificati o meno come rifiuti. Lôattivit¨ ¯ 
svolta sia in periodo diurno, sia in periodo notturno. 

Capacità di fusione giornaliera è di 175 t/g. 

Impatti potenziali 

Emissioni polverose Tutte le attività avvengono in ambiente interno. Lo stabilimento è dotato 
di sistema di aspirazione e trattamento aria connesso ai forni di 
trattamento. 

Scarico sul suolo Nel piazzale esterno è svolto solo il transito dei mezzi di trasporto. 

Le acque di dilavamento dei piazzali sono oggetto di separazione della 
prima pioggia. Le acque di prima pioggia depurate e quelle di seconda 
pioggia sono immesse nel fossato presente lungo Via del Lavoro. È in 
programma lôallacciamento alle acque bianche di Via Monte Santo. 

Emissioni rumorose Lo studio previsionale di impatto acustico ha evidenziato il rispetto dei 
limiti normativi delle emissioni prodotte. 

Viabilità Lôattivit¨ comporta un traffico medio giornaliero di 15 mezzi/giorno. Lo 
stabilimento è collegato a Via Monte Santo, che si collega alla SP 81 
dove convergono i flussi dei mezzi pesanti connessi dalle altre attività 
produttive della zona. 

 

2.5.2.1.2 Attivit¨ rilevate dallôanalisi territoriale 

Ĉ eseguita, inoltre, lôanalisi territoriale per individuare ulteriori attivit¨ in esercizio, che non 

rientrano nellôanalisi precedente (insediamenti con autorizzazione datata o non rientranti 

nella normativa V.I.A, A.U.A. e altra normativa citata). 

Dallôesame emergono diverse attivit¨ produttive collocate nella zona industriale artigianale 

dove è inserito il sito e lôattivit¨ agricola generalizzata. 
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Attività nr. 4 VARIE ATTIVITÀ ARTIGIANALI COMMERCIALI 

Distanza dal sito 20 ÷ 1.000 m Ubicazione Via Monte Santo, Via del lavoro, Via 
Balegante, Via Callalta ï Riese Pio X 
(TV) 

Descrizione Attività di piccole e medie dimensioni. Si rilevano: imprese di 
costruzioni, lavorazioni plastiche, autofficine, vendita arredamenti, 
produzione mangimi, vendita legname, vendita materiale elettrico, 
vendita radiatori, produzione vernici, produzione macchinari, 
falegnamerie e altri. 

Impatti potenziali 

Emissioni polverose Le attività sono svolte in prevalenza in ambiente interno alle strutture 
dove sono installati, quando previsto, impianti di aspirazione e 
trattamento aria. 

Scarico sul suolo Nei piazzali esterni è svolto in prevalenza il transito dei mezzi e dei 
veicoli. In qualche caso è operato il deposito attrezzature. La raccolta 
acque dei piazzali è in genere allacciata alla rete delle acque bianche o 
ai fossati presenti lungo la viabilità. 

Emissioni rumorose Le attivit¨ sono svolte allôinterno dei capannoni. Le emissioni prodotto 
devono, in ogni caso sottostare ai limiti imposti dalla pianificazione 
comunale. 

Viabilità Non sono individuate attività che determinano flussi costanti di mezzi 
pesanti, eccetto per le attività dei punti precedenti. 

Tutti i flussi si collegano alla SP 81 che permette di raggiungere le 
principali localit¨ della zona, e, in particolare, lôaccesso alla SPV posta 
a circa 3 km. 

 

Attività nr. 5 ATTIVITÀ AGRICOLA GENERALIZZATA 

Distanza dal sito 20 ÷ 1.000 m Ubicazione Territorio circostante e in particolare 
nelle direzioni Nord, Ovest ed Est. 

Descrizione Attività agricola diretta alle colture a seminativo su appezzamenti di 
piccole e medie dimensioni. 

Impatti potenziali 

Emissioni polverose Emissioni polverose dovute a particolari fasi delle attività (arature, 
semina e raccolta) rientranti in ambiti temporali limitati. 

Scarico sul suolo Lôattivit¨ non comporta la realizzazione di superfici impermeabili. Gli 
spargimenti dei concimi devono rispettare specifiche prescrizioni 
dettate dalla normativa regionale. 

Emissioni rumorose Lôattivit¨ delle macchine agricole comportano emissioni rumorose 
avvertibili in prossimità delle aree di lavorazione. Le emissioni sono 
prodotte in determinate fasi delle attività (arature, semina e raccolta) 
rientranti in ambiti temporali limitati. 

Viabilità Lôattivit¨ il passaggio saltuario di mezzi agricoli e di trasporto dei 
prodotti e interessano in prevalenza le strade locali minori. 
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2.5.2.2 Valutazione dellôeffetto cumulo 

A seguire la foto satellitare con ubicate le attività individuate oggetto di analisi per la 

valutazione dellôeffetto cumulo. 

 

Figura 9: immagine satellitare con ubicate le attività individuate e il sito in oggetto dôintervento 

Dallôanalisi eseguita, emerge che gli impatti dovuti alle emissioni polverose ed alle 

emissioni rumorose si mantengono entro lôarea dello stabilimento o, comunque, nel breve 

intorno. 

Lo scarico sul suolo esercitato da alcune attività, che versano le acque dilavamento 

eventualmente trattate nei fossati laterali alle strade, non è tale, in considerazione delle 

distanze, da sovrapporsi da quello effettuato dallôimpianto in oggetto. 



COMIN COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE ï RELAZIONE TECNICA 

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\Comin - Impianto recupero rifiuti Loria (TV) - cod. 1839 - Dicembre 2024\Ver_00 - Screening VIA - Dic 2024\Relazioni\A01 - STUDIO 
PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.docx 

Pagina 63 

Da punto di vista della viabilità, si nota una sovrapposizione dei flussi sulla SP 81. Arteria, 

tuttavia, predisposta ad accogliere, come da programmazione urbanistica, i flussi 

provenienti dalle numerose attività produttive della zona. Si evidenzia la vicinanza 

dellôaccesso alla SPV (casello di Riese Pio X) posto a circa 3 km che permette di limitare 

lôutilizzo della viabilit¨ locale dai mezzi pesanti. 

2.5.3 Conclusioni 

Lôanalisi effettuata non ha evidenziato, in conclusione, fattori che possono generare un 

effetto cumulo e, di conseguenza, incremento degli impatti prodotti dallôintervento in 

oggetto, in considerazione della collocazione e distanza delle altre attività sul territorio e 

delle tipologie delle arterie stradali interessate. 

2.6 UTILIZZAZIONE DI RISORSE NATURALI 

La norma (lettera c del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

c) dellôutilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversit¨;ò 

 

La miglior definizione di risorsa naturale riportata in letteratura ¯ ñtutto ciò che può essere 

utilizzato dall'uomo per le proprie esigenze, sia allo stato originario, sia dopo essere stato 

trasformato.ò 

Il concetto di risorsa naturale, di conseguenza, non riguarda solo lôaspetto strettamente 

ambientale, ma è fortemente legato al sistema economico della società ed alle sue 

mutazioni storiche. In antichità erano considerate risorse naturali la terra, la pesca, la 

caccia, i minerali, ecc. Attualmente una delle principali risorse è, ad esempio. quella 

energetica di origine fossile (gas, petrolio) e non fossile (legno, sole, uranio). 

Le risorse naturali si distinguono, inoltre, in risorse rinnovabili o non rinnovabili. Le prime si 

rinnovano mediante un ciclo biologico breve, mentre le seconde sono presenti in quantità 

predeterminate e si formano solo dopo lunghi cicli geologici. Le risorse non rinnovabili 

sono, quindi, quelle che richiedono maggiore attenzione, poiché esauribili, e sono prese in 

considerazione, di conseguenza, per il progetto in questione. Esse sono riassunte di 

seguito: 
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¶ risorse minerarie: metalli e materie prime inorganiche; 

¶ risorse energetiche: combustibili fossili, gas naturale e legno; 

¶ risorse ambientali: acqua, suolo, vegetazione, paesaggio e biodiversità. 

2.6.1 Risorse minerarie 

Lôattivit¨ consta nella selezione e riduzione volumetria dei rifiuti. Non sono richiesti additivi 

o reagenti. 

2.6.2 Risorse energetiche 

Lôimpiantistica, le macchine operatrici e i mezzi di trasporto richiedono per il loro 

funzionamento gasolio. 

Lôattivit¨ amministrativa necessit¨ di energia elettrica. 

2.6.3 Risorse ambientali 

Il progetto interviene in un sito a destinazione produttiva. Esso non interviene su terreni 

vergini o sullo stato vegetativo locale. Il progetto, ai fini della compensazione ambientale, 

propone di mantenere a verde unôarea di circa 1.700 m, bench® edificabile ai fini produttivi. 

2.6.4 Conclusione 

Lôanalisi descritta dimostra che lôimpatto relativo allôutilizzo delle risorse naturali non è 

significativo. 

2.7 PRODUZIONE DI RIFIUTI 

La norma (lettera d del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

d) della produzione di rifiuti;ò 

Si rimanda al paragrafo 2.4.2.4.5 per lôelenco dei rifiuti prodotti dallôattivit¨. 

Lôopera di manutenzione e pulizia del lotto comporta la produzione di varie tipologie di 

rifiuti di quantit¨ non rilevanti che sono gestiti in modalit¨ indipendente dallôattivit¨ svolta 

dellôimpianto, come specificato nello stesso paragrafo. 
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2.8 INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI 

La norma (lettera e del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

e) dellôinquinamento e disturbi ambientali;ò 

Il progetto si attiene alla normativa di settore, che in genere si basa sul principio di 

precauzione, e attua le relative prescrizioni tecniche per la salvaguardia delle matrici 

ambientali. 

I rifiuti conferiti non sono pericolosi e non sono biodegradabili velocemente. Essi sono 

stoccati su pavimentazioni dotate di sistemi di raccolta e trattamento delle acque 

superficiali. La diffusione delle polveri ¯ impedita dallôimpianto di bagnatura ed ¯ stato 

collocato un impianto di lavaggio ruote al fine di evitare il trascinamento di fanghi nella 

pavimentazione della viabilità pubblica. 

I fumi prodotti dagli scarichi dei motori Diesel delle attrezzature e dei mezzi sono regolati 

da specifica normativa. 

Per la valutazione dei disturbi ambientali si richiamano le considerazioni effettuate al 

capitolo successivo 4 TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELLôIMPATTO POTENZIALE 

le quali dimostrano che non sono individuati potenziali elementi contaminanti che possono 

influenzare direttamente o indirettamente lôuomo, la flora e la fauna e non sono individuati 

potenziali rischi di bioaccumuli nelle catene alimentari di interesse umano o animale. 

2.9 RISCHI DI INCIDENTI GRAVI 

La norma (lettera f del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che ñLe caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in 

particolare: 

f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli 

dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche;ò 

 

Lôimpianto in oggetto non rientra fra le applicazioni della direttiva 2012/18/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, recepita dal decreto legislativo n° 

105 del 26 giugno 2015 (cd. Seveso III), relativa al controllo del pericolo di incidenti 

rilevanti connessi con sostanze pericolose, e tanto meno della direttiva 2009/71/Euratom 
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del Consiglio del 25 giugno 2009 che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza 

nucleare degli impianti nucleari (direttive citate al punto 9 dellôallegato VII della parte 

seconda del D.Lgs. n.152/06). 

 

Gli incidenti e le emergenze che potenzialmente si potranno verificare saranno considerati 

degli appositi elaborati prodotti in fase di progettazione definitiva (Piano di Sicurezza ï 

Piano di Gestione Operativa) dove sono riportare le procedure per la loro attenuazione. 

Negli elaborati citati sarà, inoltre, dimostrata la ridotta possibilità di estensione delle varie 

emergenze oltre il limite dellôimpianto e, quindi, la loro ridotta valenza dal punto di vista 

dellôimpatto ambientale. 

 

Lôincendio rappresenta lôevento maggiormente impattante. Tuttavia, la maggior parte dei 

materiali depositati presso il sito non sono combustibili. Lôattivit¨ di selezione potrà 

generare il raggruppamento di materiali combustibili, quali, plastiche, gomme, carta, 

cartone e legno. Questi rifiuti sono accumulati in contenitori coperti che sono inviati, una 

volta riempiti, in altri impianti di recupero o smaltimento. 

Lôattivit¨ dellôimpianto prevede lôimpiego di macchine che funzionano a gasolio. 

Il possibile incendio che si può verificare sarà, quindi, di modeste dimensioni e facilmente 

circoscrivibile. 

Per la valutazione della possibilità di incedenti o calamità ci si avvale della seguente check 

list. 
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Lo schema illustrato mostra lôassenza di probabilit¨ di evento di significativa entit¨ che 

possa generare un impatto negativo rilevante per lôambiente. 

Per quanto riguarda gli aspetti connessi con il cambiamento climatico,lôattivit¨ utilizza 

macchine e mezzi con motori endotermici che presentano caratteristiche, come certificato 

dalle case costruttrici, che si rifanno ai dettami della normativa europea e, quindi, agli 

Probabilità
Estensione 

dell'evento

Impatto per 

l'ambiente

Incendio

Altamente 

probabile
Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile Settore del sito Medio

X Poco probabile X Puntuale X Basso

Accadimento L'incendio si limita all'area del suo innesco Improbabile Non possibile Nessuno

Dispersione di sostanze contaminanti

Altamente 

probabile
Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile Settore del sito Medio

X Poco probabile X Puntuale X Basso

Accadimento Versamento di sostanze sul suolo non protetto. Improbabile Non possibile Nessuno

Eventi meteorici eccezionali ï Allagamenti

Altamente 

probabile
Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile Settore del sito Medio

X Poco probabile X Puntuale X Basso

Accadimento
Locali ristagni causati da eventi meteorici copiosi

con interruzione momentanea dell'attività.
Improbabile Non possibile Nessuno

Evento sismico

Altamente 

probabile
Aree esterne Molto alto

Molto probabile Intero sito Alto

Probabile Settore del sito Medio

X Poco probabile X Puntuale X Basso

Accadimento
Danneggiamento strutture, ribaltamento di

materiali.
Improbabile Non possibile Nessuno

Descrizione 

complessiva

La normativa colloca il Comune di Riese Pio X in

zona 2. La progettazione delle strutture si attiene

alle prescrizioni della più recente normativa

antisismica.

Descrizione 

complessiva

L'impianto gestisce rifiuti e materiali in prevalenza

non combustibile. La selezione può comportare

l'accumulo di modeste quantità di rifiuti

combustibili, stoccati isolati in appositi contenitori.

L'impianto sarà dotato dei presidi antincedio come

illustrato nella progetazione definitiva. L'innesco

può avvenire per: malfunzionamento di macchine o

attrezzature, comportamenti colposi o dolosi e

fulmini.

Descrizione 

complessiva

Sono attuati tutti gli accorgimenti dettati dalla

normativa di settore per evitare la contaminazione

delle matrici ambientali. La dispersione può

avvenire per malfunzionamenti di attrezzature,

danneggiamenti dei sistemi di contenimento ed

incidenti dei mezzi di trasporto.

Descrizione 

complessiva

Il sito non rientra in area a pericolosità o rischio

idraulica.
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obiettivi di politica ambientale diretti a limitare e contenere gli impatti sullôambiente e sul 

clima. 

Lôimpianto non produce emissioni in atmosfera di tipo convogliato o convogliabile, e non 

attua processi che possono determinare variazioni delle componenti climatiche anche in 

ambito strettamente locale. 

 

Per quanto riguarda la vulnerabilità del progetto, fra gli effetti del cambiamento climatico in 

corso vi ¯ lôacuirsi dei fenomeni estremi, e fra questi anche le precipitazioni che 

determinano la formazione di battenti elevati in tempi brevi, ristagni e fenomeni erosivi. Il 

dimensionamento dei sistemi di raccolta delle acque è stato effettuato valutando i 

fenomeni di massima entità con tempo di ritorno di 50 anni. La gestione delle acque è 

stata, quindi, dimensionata considerano le massime portate che si potranno realizzare. 

 Le aree coinvolte sono pianeggianti e non presentano superfici rilevanti. 

2.10 RISCHI PER LA SALUTE UMANA 

La norma (lettera 6 del punto 1 dellôallegato V della parte seconda del D.Lgs. n.152/06) 

specifica che vadano analizzati i ñrischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, quelli dovuti alla contaminazione dellôacqua o allôinquinamento 

atmosferico.ò 

2.10.1 Contaminazione delle acque 

Il progetto applica le prescrizioni dettate dalla normativa di settore (P.T.A.) per la gestione 

delle acque. Lo stoccaggio dei rifiuti avviene su piazzola dotata di una rete di raccolta ed 

un sistema di trattamento. Lo smaltimento finale delle acque depurate è attuato tramite 

infiltrazione su suolo, senza interferire con il reticolo idrografico locale. 

I rifiuti conferiti sono non pericolosi. 

Non sono presenti punti di approvvigionamento idrico potabile, in essere o in previsione, in 

prossimità al sito, come dimostrato dalla pianificazione territoriale. 

Si ritiene improbabile che lôattivit¨ possa determinare la contaminazione delle acque e 

rischi per lôambiente e la salute umana. 
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2.10.2 Emissioni di gas, vapori, fumi o polveri 

I rifiuti conferiti non sono pericolosi e non determinano, al contatto con gli agenti 

atmosferici, fenomeni di macerazione o rapida decomposizione e, quindi, emissioni di gas 

o vapori. Le uniche fonti di emissioni di gas sono i motori endotermici dei mezzi di 

trasporto e delle macchine operatrici. I mezzi e le macchine sono soggetti a specifica 

normativa che prevede la revisione ed il controllo periodico dei gas prodotti. 

Non ¯ prevista, quindi, lôemissione improvvisa di gas, vapori, fumi o polveri che possono 

causare pericolo per gli addetti o per le popolazioni locali. 

2.10.3 Dispersione accidentale di rifiuti nellôambiente 

I rifiuti presi in carico dallôimpianto sono solidi e non producono reflui. 

Lo scarico accidentale di rifiuti può essere associato a comportamenti errati del personale 

o al malfunzionamento dei mezzi o delle macchine operatrici. La quantità di materiale 

accidentalmente sversato non può superare la capacità di un container (circa 20 m3) e, di 

conseguenza, lôincidente pu¸ essere facilmente controllato. 

Lo sversamento accidentale può generare una momentanea dispersione di polveri. Tale 

diffusione è da considerarsi minima considerato la quantità non rilevante di materiale che 

pu¸ essere interessata dallôincidente. 

In caso di sversamento nel piazzale di transito e manovra mezzi, gli eventuali reflui 

defluiscono nel sedimentatore disoleatore e può essere sottoposto a specifico controllo. 

Si ritiene improbabile che uno sversamento accidentale possa determinare impatti 

significativi sullôambiente e sulla salute umana. 

2.10.4 Rischi sul lavoro degli addetti 

Lôesercizio dellôattivit¨ comporta lôapplicazione della normativa sulla sicurezza e tutela 

della salute dei lavoratori, che prende in considerazione sia la tipologia dellôattivit¨ svolta 

sia le caratteristiche tecniche delle macchine e delle attrezzature utilizzate. 

Questôultime sono dotate di marchio CE e sono conformi alle direttive comunitarie. 

Gli addetti, nello svolgere lôattivit¨, utilizzano le Dotazioni di Protezione Individuali in 

funzione delle relative mansioni. 
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2.10.5 Altri rischi 

Lôattivit¨ di recupero non comporta lôimpiego di additivi e la miscelazione di materiali. 

Non sono individuati altri rischi per la salute umana connessi allôattivit¨ in oggetto. 

2.10.6 Conclusioni 

Lôanalisi eseguita ha dimostrato lôassenza sostanziale di rischi per la salute umana indotti 

dallôattivit¨ in programma. 

In conclusione, considerate le caratteristiche delle aree confinanti, si esclude il rischio di 

estensione di eventuali incidenti nelle aree limitrofe o la produzione di un ñeffetto dominoò. 
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3 LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

La sensibilit¨ ambientale, citata nellôAllegato V e IV bis della parte II del D.Lgs 3 aprile 

2006, n. 152 e s.m.i., ¯ valutata attraverso unôattenta analisi del territorio in cui ¯ inserito il 

sito, che esamina lo stato dellôambiente attuale, i vincoli e le prescrizioni ricavati dagli 

strumenti di pianificazione vigenti. 

Ĉ eseguita, quindi, lôanalisi: 

¶ dellôutilizzazione del territorio esistente e approvato; 

¶ della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di 

rigenerazione delle risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua e 

biodiversità) e del relativo sottosuolo; 

¶ della capacit¨ di carico dellôambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti 

zone: 

ü zone umide, zone riparie, foci dei fiumi; 

ü zone costiere e ambiente marino; 

ü zone montuose e forestali; 

ü riserve e parchi naturali; 

ü zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 

2000; 

ü zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il 

mancato rispetto degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto 

stabiliti dalla legislazione dellôUnione; 

ü zone a forte densità demografica; 

ü zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica; 

ü territori con produzioni agricole di particolare qualit¨ e tipicit¨ di cui allôarticolo 21 

del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

 

Tale approfondimento è esplicato, nel presente capitolo, tramite le seguenti due fasi 

valutative: 

¶ analisi dellôutilizzo del territorio, delle risorse naturali e dello stato dellôambiente; 

¶ valutazione della compatibilità del progetto con la pianificazione territoriale. 

Lôapprofondimento ¯ preceduto dallôanalisi territoriale dal punto di vista dei vincoli e della 

pianificazione tramite la redazione della Carta dei Vincoli territoriali. 
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3.1 CARTA DEI VINCOLI TERRITORIALI (TAV. C01) 

In questa tavola sono riportati i vincoli principali della pianificazione come riportati negli 

strumenti urbanistici di livello regionale (P.T.R.C.), provinciale (P.T.C.P.) comunale (P.A.T. 

e P.I.), settoriale (P.T.A. P.G.R.A. ecc.) e derivanti da specifica normativa. 

Di seguito sono illustrati i vincoli rilevati nel contesto territoriale di analisi: 

¶ Vincolo paesaggistico 

ü Fascia di rispetto corsi d'acqua (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, comma 1, lett. c, art. 

142) 

¶ Beni culturali 

ü Vincolo monumentale (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, comma 1 e lett. a, comma 3, 

art. 10) 

ü Ville, parchi e giardini (D.Lgs. 22.01.2004, n. 42, comma 4, lett. f, art. 10) 

¶ Rete natura 2000 

ü Zona di Protezione Speciale - Z.P.S. (Dir. 79/409/CEE, 92/43/CEE) 

¶ Vincoli urbanistici ï tecnologici 

ü Fascia di rispetto stradale - Viabilità di grande comunicazione (D.M.LL.PP. 

01.04.1968, n. 1404) 

ü Fascia di rispetto cimiteriale (T.U.LL.S. 27.07.1934, n. 1265, art. 338 - D.P.R. 

10.09.1990, n. 285, art. 57) 

¶ Tutela delle acque 

ü Zona di rispetto dai pozzi pubblici per l'estrazione di acque potabili (D.Lgs. 

03.04.2006, n. 152, comma 4, art. 94 - P.T.A.) 

¶ Altri - Particolari 

ü Centuriazione Romana (L. 10.06.1939, n. 1089 - L. 08.08.1985, n. 431) 

¶ Area non sottoposta a vincoli significativi. 

 

Nella zona prevalgono i vincoli paesaggistici (fasce di rispetto corsi dôacqua) e lôarea 

natura 2000. Si notano le tracce della centuriazione romana ed altri vincoli urbanistici ï 

tecnologici e di tutela delle acque collocati lungo il margine della carta. 
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Non si individuano vicoli determinanti, nellôarea dôintervento, per la preclusione del 

progetto. 

3.2 UTILIZZO DEL TERRITORIO, RISORSE NATURALI E STATO DELL'AMBIENTE 

È di seguito analizzato il territorio in tutte le sue componenti ambientali. Tale descrizione 

permette di valutare lôutilizzo del territorio esistente e di evidenziare le risorse naturali in 

termini di ricchezza, qualità, disponibilità e, quindi, di capacità di rigenerazione e di carico 

dellôambiente naturale, rappresentando, quindi, lo ñscenario di baseò in cui ¯ applicato il 

nuovo intervento. 

3.2.1 ATMOSFERA: Aria 

La stazione di rilevazione della qualit¨ dellôaria gestite dallôA.R.P.A.V. pi½ prossima ¯ 

quella di Castelfranco Veneto (tipo: Fondo rurale), posta a 7 km a sud est. 

Nel Piano Regionale di Tutela e Risanamento dellôAtmosfera (P.R.T.R.A.) il comune di 

Loria rientra nella classe di Zonizzazione: IT0522 Pianura 

Arpav esegue monitoraggi locali nei vari comuni con stazioni rilocabili. 

Nel comune di Loria l'ultima campagna pubblicata è del 2020/2021 con stazione ubicata in 

Via Roma, presso l'Istituto Comprensivo di Loria e Castello di Godego a 1,3 km dal sito in 

esame. 

Il monitoraggio è stato effettuato con campionatore automatico per la misura di PM10 

(polveri inalabili), IPA (idrocarburi policiclici aromatici). 

Attraverso il ricorso a campionatori passivi sono stati determinati anche i BTEX ( benzene, 

toluene, etilbenzene, xileni ). 

Il report di Arpav conclude che "risultano parametri critici a Loria, come in buona parte del 

territorio provinciale, il PM10 e il benzo(a)pirene. 

In particolare la concentrazione media ponderata di benzo(a)pirene, nel sito di Loria e 

risultata superiore al valore obiettivo di 1.0 ng/m3 analogamente a quanto osservato nel 

medesimo periodo presso la stazione di fondo di Treviso ï via Lancieri di Novara. 

Per quanto riguarda il PM10 lôapplicazione della metodologia di calcolo del valore medio 

annuale, basata sul confronto con la stazione fissa di riferimento di fondo urbano di 

Conegliano- Via Kennedy, stima per il sito di Loria un valore di 33 ɛg/m3, inferiore al valore 

limite annuale di 40 ɛg/m3." 
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Applicando la stessa metodologia di calcolo si è inoltre stimato che il valore limite 

giornaliero sia probabilmente stato superato per un numero di giorni superiore ai 35 

consentiti. 

A livello locale la qualit¨ dellôaria ¯ influenzata dallôattivit¨ agricola, dal traffico veicolare 

sulle viabilit¨ provinciali e dallôemissioni degli impianti di riscaldamento in corrispondenza 

dei centri abitati. 

3.2.2 ATMOSFERA: Clima 

La caratterizzazione climatica del territorio ¯ possibile tramite lôanalisi dei dati registrati 

dalla Stazione Meteorologica n. 197 ñMaserò, del Dipartimento Regionale per la Sicurezza 

del Territorio - Servizio Centro Meteorologico di Teolo, forniti, quindi, dallôA.R.P.A.V., dal 

1994 al 2023. 

La stazione di monitoraggio è ubicata in comune di Maser a circa 6,7 km a Nord est dal 

sito. 
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3.2.2.1 Temperatura  

Di seguito sono illustrate le elaborazioni delle temperature per il periodo considerato. 

 

 

Tabella 4: Temperatura aria a 2 m (°C) media delle minime  

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
Medio 

annuale

1994 0,2 -1,0 4,9 6,2 11,5 14,9 17,3 17,2 13,6 6,8 5,3 0,3 8,1

1995 -3,3 0,3 1,3 5,1 10,9 13,5 17,6 15,0 10,6 7,3 1,8 0,9 6,8

1996 1,0 -2,7 0,5 6,9 11,2 14,4 14,7 14,9 10,1 8,3 4,7 -1,0 6,9

1997 0,0 -1,1 2,1 3,2 10,9 14,8 14,8 15,8 11,8 6,5 4,0 1,0 7,0

1998 -0,5 -0,9 0,4 7,2 11,0 15,0 16,7 16,4 12,1 7,6 0,3 -3,1 6,8

1999 -2,5 -3,6 3,0 7,0 13,0 14,3 16,4 16,9 13,8 8,8 2,0 -2,3 7,2

2000 -4,9 -2,2 2,2 9,0 12,3 14,8 14,6 16,2 12,0 9,9 5,1 1,2 7,5

2001 1,0 -0,4 5,7 5,6 13,5 12,9 16,4 16,6 9,8 10,5 1,2 -5,2 7,3

2002 -4,8 1,0 3,2 6,5 11,7 15,7 16,8 16,0 12,3 8,5 6,4 2,0 7,9

2003 -1,2 -4,7 1,2 6,1 12,4 17,6 17,5 18,6 10,6 6,0 5,2 -0,2 7,4

2004 -2,5 -1,0 2,6 7,3 9,7 14,5 15,9 16,2 11,8 11,7 3,2 0,2 7,5

2005 -3,5 -4,2 0,9 6,2 11,7 15,3 16,6 14,3 13,4 9,0 2,6 -2,8 6,6

2006 -3,5 -1,1 1,7 7,0 11,1 14,6 18,0 14,2 13,4 9,3 3,9 0,6 7,4

2007 0,5 1,8 4,1 8,5 12,4 15,9 16,0 15,7 10,8 7,0 2,0 -1,7 7,7

2008 1,3 -0,5 2,9 6,8 12,3 16,2 17,0 17,0 12,5 8,6 4,3 0,8 8,3

2009 -0,9 0,1 2,7 8,6 13,2 14,4 16,6 17,8 14,3 7,9 5,5 -0,9 8,3

2010 -1,6 0,4 2,7 6,9 11,6 15,8 17,5 15,5 11,7 6,8 5,4 -1,3 7,6

2011 -1,5 -0,2 3,1 7,9 11,4 15,6 16,1 17,5 15,4 7,1 3,3 0,5 8,0

2012 -2,8 -3,8 4,5 7,6 11,4 16,8 18,5 18,4 14,3 10,4 6,1 -0,7 8,4

2013 1,1 0,3 4,1 9,4 11,1 15,6 18,9 17,3 13,9 11,4 6,1 1,5 9,2

2014 3,7 4,8 5,8 9,3 11,3 15,9 16,8 15,9 13,8 11,4 8,7 2,8 10,0

2015 0,2 2,1 4,4 7,0 13,5 16,6 20,2 18,3 14,1 9,7 3,9 0,2 9,2

2016 -0,7 3,4 4,7 8,9 11,6 16,0 18,6 16,4 14,8 9,0 5,1 -0,5 8,9

2017 -4,0 2,9 5,4 7,7 12,5 17,1 17,6 18,1 12,6 8,2 3,7 -0,9 8,4

2018 1,8 0,6 3,4 10,0 14,5 16,7 18,4 19,0 14,5 10,6 7,0 -0,7 9,6

2019 -2,2 1,2 3,5 8,5 10,7 18,7 18,6 18,8 13,9 11 6,7 2,1 9,3

2020 -0,2 2,1 4,3 7,3 12,3 15,6 17,7 18,1 14,6 8,6 3,9 2,5 8,9

2021 -0,9 2,9 2,2 5,9 10,4 17,1 18,0 16,7 14,1 7,6 5,3 0,2 8,3

2022 -1,5 0,7 1,9 5,8 13,8 17,7 19,5 18,5 13,5 11,8 5,8 2,7 9,2

2023 2,0 1,0 5,0 6,4 13,1 16,6 18,5 18,7 15,8 11,8 3,2 1,6 9,5

Medio 

mensile -1,0 -0,1 3,1 7,2 11,9 15,7 17,3 16,9 13,0 9,0 4,4 0,0 8,1
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Tabella 5:Temperatura aria a 2 m (°C) media delle medie  

 

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
Medio 

annuale

1994 4,5 3,6 10,6 11,4 17 20,6 24,5 24 18,4 12,2 8,9 3,7 13,3

1995 1,4 4,9 7 11,1 16,3 18,6 24,3 21 16,1 13,4 6,7 4,3 12,1

1996 4,2 2,2 6 12,4 17 21,5 21,1 21,2 15,6 12,5 8,4 2,9 12,1

1997 4,1 4,3 9,4 10,5 17,6 20,1 21,9 22 18,8 12,1 7,9 4,5 12,8

1998 3,4 5,7 7,4 11,6 17,8 21,8 23,8 24 17,7 12,6 5,4 1,6 12,7

1999 2,6 2,3 8,4 12,8 18,4 21,2 23,4 22,6 20 13,4 6,2 1,8 12,8

2000 0,2 4 8,1 14,5 19,1 22,6 21,7 23,7 18,7 14,2 9,1 5,3 13,4

2001 4,5 5,2 10,1 11,9 20,3 20,7 23,4 24,2 15,9 15,4 6 -0,1 13,1

2002 0,5 5,3 10,2 12,4 17,9 22,7 22,8 21,8 17,3 13,1 10 5,3 13,3

2003 2,3 1,4 8,2 11,6 19,9 24,8 24,8 26,2 17,2 10,8 8,8 4,2 13,4

2004 1,2 2,6 7 12,4 15,4 20,7 22,9 22,8 17,9 14,9 7,9 4,4 12,5

2005 0,7 1,4 7,1 11,7 18,2 22,1 23,3 20,4 18,7 13 6,5 1,6 12,1

2006 0,9 3,1 6,6 12,7 17,1 22,1 25,8 19,9 19,3 14,5 8,4 4,6 12,9

2007 4,5 6,5 9,6 16 18,8 21,8 23,7 21,8 16,7 12,2 6,7 2,5 13,4

2008 4,6 4,1 7,7 11,8 17,6 21,6 23,1 23,2 17,2 13,8 8,2 4,1 13,1

2009 2,8 4,3 8,3 14,2 20 20,7 23,7 24,8 20,1 13,1 8,9 3,1 13,7

2010 1,7 4,3 7,7 13,6 17,1 21,8 24,4 21,8 17,1 11,6 8,7 2,1 12,7

2011 1,8 4,5 8,5 15,2 19,4 21,2 21,8 24,2 21,2 12,5 7,8 4,4 13,5

2012 1,9 1,6 11,3 12,2 17,4 22,5 24,5 24,9 19,6 14,3 9,8 2,8 13,6

2013 4 3,8 7,4 13,3 15,7 21,2 25 23,4 18,9 14,6 9,7 5,2 13,5

2014 6,3 8 10,9 14,5 16,9 21,7 21,9 20,9 18,4 15,6 11,5 5,9 14,4

2015 4,3 5,8 9,3 13 18,2 22,1 26,3 24,2 18,9 13,6 7,9 4,1 14

2016 3 7 9,2 13,9 16,4 21,1 24,4 22,5 20,4 13,1 8,6 3,9 13,6

2017 0,5 6,3 11,1 13,3 17,8 23 23,8 24,6 17 13,2 7,7 2,8 13,4

2018 5,4 3,6 7,1 15,9 19,6 22,6 24,1 24,8 20,1 15,3 10,2 3,4 14,3

2019 2,1 6,4 9,8 12,9 14,5 24,9 24,5 24,4 19,1 15,1 10,2 5,7 13,2

2020 4 7,1 9 14,2 17,7 20,5 23,7 23,8 19,8 12,9 8,5 5,5 13,9

2021 2,8 7 8,4 11,4 15,3 23,6 24 22,7 19,9 12,8 9 3,9 13,4

2022 3 6 8,1 11,6 19,6 24,4 26,4 24,7 18,5 16,7 9,9 5,6 14,5

2023 5,5 5,3 10,2 11,8 17,8 22,5 24,5 24,3 21,3 16,6 8 5,3 14,4

Medio 

mensile 3 4,6 8,7 12,9 17,7 21,9 23,8 23,2 18,5 13,6 8,4 3,8 13,3
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Tabella 6: Temperatura aria a 2 m (°C) media delle massime  

La temperatura media annua è pari a 13,3° C, con massimo in luglio (23,8° C) e minimo in 

gennaio (3° C). Le temperature massime hanno un valore medio annuo di 19,3° C, valori 

massimi in luglio di 30,7 ° C e minimi in gennaio di 8,1° C. Le temperature minime hanno 

un valore medio annuo di 8,1° C con valori più elevati in luglio di 17,3° C e valori più bassi 

pari a -1,0° C in gennaio. 

  

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
Medio 

annuale

1994 9,4 8,5 16,4 16,3 22,4 26,7 31,5 31,4 24,5 18,4 13,6 8,3 19

1995 7,7 10,1 12,6 17,1 21,8 24,5 31,3 28 22,7 21,9 12,2 8,1 18,2

1996 8,2 7,9 11,5 18,1 23 28,4 27,6 28 21,8 17,7 12,8 7,6 17,7

1997 9,6 11 17,1 17,7 24,1 25,7 29,5 29,3 27,2 18,8 12,8 8,8 19,3

1998 8,3 14,6 14,6 16,9 25 29,2 31,9 32,9 25 19,1 12,1 8,3 19,8

1999 9,7 9,6 14,4 19 24,9 29,2 31,5 30,1 27,9 19,9 12,5 7,8 19,7

2000 7,8 11,4 15 20,8 26,9 31,3 30,2 33,2 27,4 19,9 14,2 10,4 20,7

2001 8,7 12,5 15,2 19,5 28,5 29 31,6 33,2 23,7 22,7 13,1 8 20,5

2002 8,3 10,5 17,6 19 24,6 30,5 30,1 29,1 23,7 18,9 14,1 8,9 19,6

2003 7,5 8,8 15,6 16,9 27,4 32,7 32,7 34,9 25,6 16,3 13,5 9,5 20,1

2004 5,9 7,5 12,2 18 22 27,8 30,7 30,9 25,5 19,2 14 10,4 18,7

2005 7,2 8 13,9 17,7 25,3 29,1 30,8 27,2 25,5 18,1 11,4 7 18,4

2006 7 8,5 11,5 18,7 23,5 29,9 34,3 27,1 26,5 20,9 14,1 9,9 19,3

2007 9,3 12,2 15,6 24,1 26,3 28,5 32,8 29,4 24,1 17,9 12,3 8,2 20,1

2008 8,8 10,1 12,8 17,6 23,7 27,8 30,1 30,7 23,4 19,6 12,7 8,2 18,8

2009 6,9 9,4 14 20,3 27,2 27,9 31,1 33,2 27,6 19,9 12,6 7,5 19,8

2010 6 9,2 13,5 20,9 23,4 28,8 32 28,8 23,9 17,5 12,1 6,1 18,5

2011 6,1 11 14,4 23,2 27,5 27,8 28 31,4 27,8 19 14,1 9,5 20

2012 8,4 7,5 18,5 17,1 23,4 28,1 30,3 31,6 25 19,1 13,9 7 19,2

2013 7,4 8 11,1 17,6 20,4 26,8 30,6 29,5 24,2 18,3 13,5 10,4 18,2

2014 9,4 11,3 16,5 19,5 22,4 27,1 27 26,2 23,8 20,7 15,1 9,8 19,1

2015 9,4 10,1 14,3 18,5 22,9 27,6 32 30,1 24 18,4 13,5 9,6 19,2

2016 7,7 10,6 13,7 19 21,3 26,3 30,2 28,5 26,5 17,6 12,2 10,3 18,7

2017 6,2 10,2 17,1 18,5 23,2 28,9 29,8 31,1 21,8 19,4 12,3 7,5 18,8

2018 9,9 7,1 11 21,9 25,1 28,3 29,9 31,1 26,7 20,6 13,9 8,7 19,5

2019 7,4 12,8 16 17,6 18,7 30,5 30,4 30,1 24,7 19,9 13,4 10,5 19,3

2020 10,3 12,7 14 20,9 23,3 25,9 29,6 30,1 25,6 17,9 14,6 9,2 19,5

2021 7,3 11,9 14,7 16,7 21,1 30 29,9 29,2 26,1 18,9 13,2 8,9 19,0

2022 9 12 14,3 16,9 25,2 30,6 33,1 31 24 22,9 15,2 9,3 20,3

2023 9,5 10,9 16 17,7 22,6 28,9 30,6 30,5 27,9 22,2 14,4 11,1 20,2

Medio 

mensile 8,1 10,2 14,5 18,8 23,9 28,5 30,7 30,3 25,1 19,4 13,3 8,8 19,3
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3.2.2.2 Precipitazioni  

Di seguito sono illustrate le elaborazioni delle precipitazioni per il periodo considerato. 

 

 

Tabella 7: Andamento delle precipitazioni cumulate mensili medie (mm) 

Lôandamento delle precipitazioni si mostra sinusoidale caratterizzato da valori massimi a 

novembre e maggio e minimi a gennaio e febbraio. 

L'apporto pluviometrico medio annuo si aggira intorno ai 1.200 mm, con oscillazioni 

comprese tra 754 mm (1994) e 1519 mm (2005). 

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
Somma 

annuale

1994 52,8 23,8 8,0 102,4 62,8 82,0 50,0 63,0 180,2 62,4 27,0 40,2 754,6

1995 42,0 42,2 35,8 56,8 175,6 161,8 113,0 130,2 209,8 2,6 27,4 102,0 1099,2

1996 83,0 42,2 11,4 98,0 130,6 56,0 90,4 266,4 60,0 192,4 129,6 80,8 1240,8

1997 50,8 1,4 10,6 87,0 54,0 113,0 59,0 81,8 14,6 20,6 146,8 160,6 800,2

1998 39,8 19,0 7,6 175,2 51,0 152,0 89,4 53,2 136,6 183,8 18,2 5,6 931,4

1999 36,6 9,6 77,4 130,0 77,0 148,2 89,4 130,0 78,8 139,8 120,0 46,2 1083,0

2000 1,4 3,6 82,8 68,2 97,2 71,2 75,8 109,2 143,0 202,8 288,8 61,2 1205,2

2001 99,6 9,0 185,4 95,4 57,4 37,4 112,4 145,4 93,4 36,6 62,6 0,6 935,2

2002 28,0 81,4 21,0 164,6 221,4 111,0 172,0 132,0 190,4 122,2 168,0 67,4 1479,4

2003 76,2 4,4 1,6 99,4 36,4 60,6 42,0 48,0 80,8 103,4 148,8 116,0 817,6

2004 28,6 148,6 91,0 84,6 181,8 154,4 66,6 248,8 149,0 167,4 98,6 99,8 1519,2

2005 8,8 3,4 19,8 155,0 89,2 101,0 128,6 137,8 171,0 183,6 158,6 72,0 1228,8

2006 43,0 59,2 51,8 145,8 131,6 78,6 29,8 250,8 155,8 8,6 25,8 91,0 1071,8

2007 46,2 38,8 93,4 9,8 181,4 133,4 46,2 192,4 96,0 57,6 64,4 10,2 969,8

2008 106,2 39,6 75,8 159,6 197,4 170,4 82,4 57,4 115,2 101,4 166,0 225,6 1497,0

2009 114,0 82,6 166,6 120,8 46,4 109,6 91,8 37,0 194,2 42,0 139,6 162,8 1307,4

2010 56,8 132,0 76,4 35,8 188,0 143,0 150,2 73,6 181,0 217,4 278,2 204,8 1737,2

2011 45,4 50,8 138,2 14,0 75,4 220,2 144,2 15,4 144,4 149,4 103,2 45,4 1146,0

2012 15,4 22,6 5,4 129,4 135,8 44,8 91,6 51,6 156,0 171,6 261,0 55,8 1141,0

2013 105,2 65,4 220,6 100,8 248,0 22,6 31,6 116,4 39,4 82,8 181,2 72,8 1286,8

2014 314,0 293,6 83,6 60,8 71,4 147,6 208,2 142,2 119,0 55,4 214,4 74,4 1784,6

2015 32,2 56,4 83,6 56,0 123,6 106,0 35,6 131,8 122,4 122,0 10,6 1,4 881,6

2016 45,2 233,4 109,6 75,0 185,6 160,2 60,2 95,8 127,8 80,8 115,8 2,0 1291,4

2017 17,6 74,4 13,6 136,6 146,0 120,4 93,0 43,0 133,4 30,8 147,4 111,4 1067,6

2018 38,0 44,8 126,4 83,2 147,6 116,8 156,2 199,0 119,6 157,0 116,2 13,6 1318,4

2019 12,2 94,2 19,0 245,8 208,2 56,0 73,4 96,8 87,4 51,0 276,0 95,0 1315,0

2020 11,6 4,8 98,2 23,4 81,2 291,4 42,6 289,8 127,8 174,0 11,8 198,4 1355,0

2021 125,8 45,6 7,0 161,4 295,6 48,6 109,6 91,2 31,0 40,6 166,6 42,2 1165,2

2022 21,0 33,0 6,6 64,6 58,4 27,8 30,0 138,2 129,4 12,4 134,2 122,0 777,6

2023 85,6 1,0 38,6 70,6 165,4 71,4 153,8 136,4 39,2 188,8 123,0 64,6 1138,4

Medio 

mensile 59,4 58,7 65,6 100,3 130,7 110,6 90,6 123,5 120,9 105,4 131,0 81,5 1178,2
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Tabella 8: Giorni piovosi 

Le precipitazioni sono distribuite, durante lôanno, mediamente in 95 giorni. 

  

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
Somma 

annuale

1994 6 5 2 10 8 7 6 5 11 8 2 4 74

1995 5 9 7 8 12 13 7 11 13 1 4 11 101

1996 10 6 2 12 11 7 7 13 9 11 13 8 109

1997 7 0 4 4 7 13 7 7 2 4 9 8 72

1998 7 2 1 18 10 10 6 3 10 11 3 2 83

1999 3 2 8 11 8 12 8 11 8 8 8 7 94

2000 0 2 6 6 8 8 11 8 9 15 15 11 99

2001 13 2 14 10 9 5 9 8 11 2 6 0 89

2002 1 6 3 13 14 9 12 12 13 8 14 6 111

2003 7 1 1 6 6 10 6 5 8 9 8 8 75

2004 5 8 8 11 12 11 8 11 6 12 9 9 110

2005 2 1 5 12 8 8 11 14 9 9 6 10 95

2006 4 8 7 7 4 5 6 12 5 4 5 6 73

2007 4 7 9 4 11 8 8 10 7 5 3 3 79

2008 8 4 9 15 16 12 10 7 9 4 11 11 116

2009 11 6 9 13 5 13 8 6 5 5 11 9 101

2010 6 10 9 8 13 8 10 6 8 9 13 14 114

2011 6 4 9 5 5 15 17 3 6 6 5 5 86

2012 2 3 2 16 10 5 5 4 10 9 8 6 80

2013 11 7 22 15 16 3 5 9 5 12 11 6 122

2014 15 18 5 8 11 11 16 14 12 6 15 7 138

2015 4 4 7 6 9 11 6 10 7 12 2 0 78

2016 5 15 8 8 17 12 6 9 5 10 9 0 104

2017 3 8 3 8 13 11 9 3 13 3 9 8 91

2018 3 8 16 7 16 12 12 8 5 7 9 3 106

2019 4 4 4 13 16 2 10 8 7 6 19 8 101

2020 3 1 8 3 12 13 9 12 8 11 2 14 96

2021 8 3 2 7 15 4 8 8 3 5 12 4 79

2022 2 2 1 10 9 4 6 12 13 3 10 8 80

2023 10 1 3 7 14 13 13 9 5 12 8 5 100

Medio 

mensile 6 5 6 9 11 9 9 9 8 8 9 7 95
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3.2.2.3 Direzione dei venti 

Dalla stazione in oggetto sono disponibili le direzioni del vento prevalente a 5 m dal 1° 

gennaio 2000 al 31 dicembre 2021. 

 

 

Tabella 9: direzione dei venti 

 

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
Medio 

annuale

2000 ENE ENE ENE ENE ENE ENE ENE ENE ENE ENE ENE NE ENE

2001 ENE ENE ENE ENE ENE ENE ENE ENE NE NE NE NE ENE

2002 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2003 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2004 NE NE NE NE NE NE NE NE NE ENE NE NE NE

2005 NE NE ENE ENE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2006 NE ENE ENE ENE ENE NE NE NE NE NE NE NE NE

2007 NE NE NE NE ENE NE NE ENE NE NE NE NE NE

2008 NE NE ENE ENE NE NE ENE NE ENE NE NE NE NE

2009 NE NE NE NE ENE NE NE NE NE NE NE NE NE

2010 ENE ENE ENE ENE NE ENE NE NE NE NE NE NE NE

2011 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2012 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2013 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2014 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2015 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2016 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2017 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2018 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2019 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2020 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2021 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2022 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

2023 NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE

Medio 

mensile NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE NE
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Tabella 10: velocità dei venti (m/s) 

La direzione prevalente dei venti è nettamente da Nord Est. Le velocità sono in genere 

inferiori a 1 m/s 

3.2.2.4 Microclima 

Ĉ da evidenziare che nellôambito locale non sono presenti elementi, naturali o antropici, 

che possono determinare variazioni significative ai fattori climatici generando situazioni 

microclimatiche o diversificazioni rispetto a quanto già espresso nei paragrafi precedenti. 

3.2.3 IDROSFERA: Acque superficiali 

Lôelevata permeabilit¨ dei terreni della zona non ha permesso lo sviluppo di una rete 

idrografica naturale minore. La rete artificiale è caratterizzata da canalette in calcestruzzo 

o tombate, che si diramano nelle aree agricole lungo i confini degli appezzamenti o a lato 

della rete viaria. 

Anno GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC
Medio 

annuale

2000 0,9 0,9 1,2 1,3 1,1 0,8 0,9 0,6 0,8 1,0 0,9 0,6 0,9

2001 0,8 1,0 1,2 1,2 1,1 0,9 0,7 0,7 0,8 0,5 0,8 0,8 0,9

2002 0,8 1,1 1,2 1,4 1,1 0,8 0,8 0,7 0,7 0,7 1,0 0,8 0,9

2003 0,9 1,0 1,0 1,4 1,0 0,7 0,7 0,7 0,7 0,9 0,9 1,1 0,9

2004 0,8 1,2 1,2 1,3 1,1 0,9 0,7 0,7 0,7 0,7 1,0 0,7 0,9

2005 0,8 1,1 1,0 1,2 1,0 0,9 0,7 0,8 0,7 0,8 0,7 0,9 0,9

2006 0,9 1,1 1,2 1,2 1,2 0,9 0,8 0,9 0,9 0,7 0,6 0,7 0,9

2007 0,7 0,8 1,6 1,3 1,2 1,1 0,9 0,9 0,9 0,8 0,9 0,7 1,0

2008 0,9 1,0 1,5 1,2 1,1 0,9 1,0 0,8 0,8 0,8 1,2 1,3 1,0

2009 1,0 1,6 1,6 1,5 0,9 0,7 0,5 0,5 0,9 0,7 0,8 0,8 1,0

2010 0,7 1,0 1,2 1,3 1,2 0,9 0,7 0,7 0,8 0,9 1,0 0,9 0,9

2011 0,7 1,0 1,5 1,3 1,1 1,0 0,8 0,8 0,8 0,7 0,8 0,6 0,9

2012 0,8 1,0 1,0 1,2 0,9 1,0 0,9 0,8 0,9 0,7 0,8 0,6 0,9

2013 0,9 1,2 1,2 1,1 1,3 0,9 0,8 0,7 0,8 0,7 0,9 0,7 0,9

2014 0,9 1,2 1,2 1,1 1,0 0,8 0,7 0,7 0,5 0,6 0,8 0,5 0,8

2015 0,6 1,1 1,1 1,0 0,9 0,6 0,6 0,7 0,8 0,7 0,3 0,3 0,7

2016 0,5 1,2 1,1 1,1 1,0 0,9 0,8 0,7 0,7 0,7 0,6 0,5 0,8

2017 0,6 0,6 0,7 0,9 0,7 0,7 0,6 0,5 0,9 0,5 0,7 0,6 0,7

2018 0,6 1,0 1,0 1,0 0,7 0,7 0,5 0,5 0,5 0,6 0,6 0,7 0,7

2019 0,8 0,8 1,1 1,3 1,0 0,9 0,7 0,5 0,6 0,5 0,6 0,4 0,8

2020 0,5 0,8 1,1 1,1 1,1 1,0 0,8 0,7 0,8 0,6 0,3 0,6 0,8

2021 0,6 0,5 0,7 0,9 0,8 0,7 0,8 0,7 0,6 0,5 0,6 0,4 0,6

2022 0,4 0,8 0,9 0,9 0,9 0,8 0,9 0,8 0,7 0,4 0,4 0,3 0,7

2023 0,4 0,5 0,7 0,7 0,9 0,7 0,7 0,9 0,9 0,9 0,9 0,8 0,8

Medio 

mensile 0,7 1,0 1,1 1,2 1,0 0,8 0,8 0,7 0,8 0,7 0,8 0,7 0,8
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Il sistema idrografico locale è gestito dal consorzio di bonifica competente nel territorio al 

fine di garantire lôirrigazione degli appezzamenti agricoli. 

I corsi dôacqua principali presenti in zona sono: il torrente Musone situato circa 100 ad 

Ovest dal sito, il Fosso Avenale che dista 1,400 km verso Est ed il Brenton a 2,4 km verso 

Ovest. 

Il torrente Muson nasce dal versante Nord dei colli asolani; il bacino corrispondente, pur 

presentando una discreta permeabilità media, fornisce sensibili portate di piena soprattutto 

per la ramificazione della rete e per le condizioni geomorfologiche e di copertura vegetale 

che agevolano la formazione del deflusso superficiale. Il Lastego, che si immette nel 

Muson poco prima di Loria, presenta un bacino a conformazione allungata e con una 

estensione di circa 1.950 ha; a Nord viene alimentato da una zona montana con 

elevatissime pendenze e scarsa vegetazione. Alla confluenza col Muson i contributi 

specifici di piena del Lastego sono confrontabili con quelli dello stesso Muson pur essendo 

l'area tributaria poco meno della metà; infatti la morfologia del bacino del Muson evidenzia 

l'esistenza di tempi di corrivazione potenzialmente minori, ma il bacino del Lastego risente 

fortemente delle elevate pendenze presenti nella parte montana. Tra la confluenza con il 

Lastego (poco prima di entrare in Loria) e la confluenza col Brenton (presso i confini fra 

Castello di Godego e Castelfranco Veneto) il Muson riceve alcuni torrenti minori che 

nascono nella parte alta della conoide del Brenta. In questa zona si può' inserire anche il 

sistema Volone-Musoncello che, alimentandosi sempre dalla pedemontana, si esaurisce 

via verso Sud trasferendo localmente al Muson parte delle stesse acque con manufatti di 

troppo pieno ed immettersi infine, ormai con portata insignificante o quasi nulla, nel 

sistema dell'Avenale a Castelfranco Veneto (dopo aver sottopassato il Muson a Castello di 

Godego alla botte di San Pietro). Complessivamente gli apporti diretti al Muson provenienti 

da quest'ultima area interessano una superficie tributaria di circa 3.500 ha. 

Il torrente Musone viene monitorato qualitativamente da Arpav con la stazione nr 6037.  

Il livello di inquinamento da Macrodescrittori (indice LIMeco) rispetto al 2018, nel 2019, è 

in miglioramento passando da livello 3 SUFFICIENTE a livello 2 BUONO. 
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Figura 10 estratto della Figura 5.1. Stazioni di monitoraggio delle acque 

superficiali in provincia di Treviso. Nello sfondo sono colorati i 

bacini idrografici della provincia; con ñBacino scolante in lagunaò 

si intende laguna di Venezia tratta da Rapporto sulla qualità delle 

acque in provincia di Treviso anno 2019. 

 

Figura 11 estratto della Tabella 5.6. Valori dell'indice Livelli di Inquinamento da 

Macrodescrittori per lo stato ecologico (LIMeco) nelle stazioni in 

provincia di Treviso. Anno 2018 e 2019. tratta da Rapporto sulla 

qualità delle acque  in provincia di Treviso anno 2019 
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3.2.4 IDROSFERA: Acque sotterranee 

Secondo la ñCarta idrogeologica dellôalta pianura venetaò elaborata da A. dal Pr¨ sulla 

base delle misure effettuate nel novembre del 1975, nellôarea interessata il deflusso della 

falda va da WNW verso ESE con un gradiente medio di 0,2%. Il livello della falda in sito si 

poneva prossima alla quota di 42 m s.l.m. (circa 28 m da p.c.). 

Si nota la netta influenza determinata dalla dispersione del Fiume Brenta. 

 

 

Figura 12 estratto della "Carta Idrogeologica dell'alta Pianura Veneta" di A. 

Dal Prà. 

 

Secondo la carta idrogeologica del PATI di Loria e Castello di Godego la falda presso il 

sito in esame si pose tra 29 e 26 m da p.c. 
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Figura 13 carta Idrogeologica del PAT I di Loria e Castello di Godego 

Dal punto di vista delle vulnerabilità, il sito rientra nella fascia ad ELEVATA vulnerabilità 

della falda freatica, come rilevato dal Piano di Tutela delle Acque regionale. 

Le condizioni qualitative delle acque di falda sono monitorate dallôA.R.P.A.V. che rileva 

lôindice dello Stato Chimico delle Acque Sotterranee (SCAS). 
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Figura 14 estratto della Tabella 7.4. Variazioni e conferme nelle valutazioni dello 

Stato Chimico Puntuale dal 2016 al 2017. tratta da Rapporto sulla 

qualità delle acque  in provincia di Treviso anno 2019 

Secondo il rapporto ambientale anno 2019 redatto dal Dipartimento provinciale di Treviso, 

ultimo pubblicato, dal campionamento effettuato nel comune di Loria risulta uno stato 

chimico puntale ñscadenteò costante nel 2018 e nel 2019. 

Il pozzo di approvvigionamento idrico potabile pubblico più prossimo, come segnalati dalla 

pianificazione locale (Autorità Territoriale Ottimale, Piani Regolatori Generali, Piani di 

Assetto del Territorio), è ubicato a Est del sito a 1,7 km. 

Non sono presenti pozzi di approvvigionamento idrico potabile pubblici in prossimità e a 

valle del sito nel raggio di 1 km, rispetto alla direzione di flusso della falda. 

3.2.5 LITOSFERA: Suolo 

Lôarea oggetto di studio si colloca nellôalta pianura trevigiana caratterizzata da un 

substrato, su cui poggia lôorizzonte umifero, prevalentemente ghiaioso sabbioso. Lôutilizzo 

agricolo intensivo ha, inoltre, causato lôimpoverimento dei terreni e ridotto la loro qualit¨ a 

causa delle immissioni connesse alle varie pratiche. Lo strato pedologico, tuttavia, 

permette buone produzioni di raccolti. 

La carta dei suoli della provincia di Treviso realizzata dallôOsservatorio Regionale Suolo 

dellôARPAV di Castelfranco Veneto su finanziamento della Provincia di Treviso, su 

rilevamenti compiuti tra il 2003 ed il 2007 classificano i suoli come di pianura recente 

deposti dal Torrente Muson, con suoli a iniziale decarbonatazione in prevalenza limoso 

sabbiosi. 

Si tratta di suoli  a profilo Ap-Bw1-Bw2, profondi, tessitura media, moderatamente calcarei, 

drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, falda molto profonda e suoli a profilo 
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Ap-Bw-BC-C(g), profondi, tessitura media, grossolana nel substrato, scarsamente 

calcarei, molto calcarei nel substrato, drenaggio buono, permeabilità moderatamente alta, 

falda molto profonda. 
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Quasi tutto il suolo del territorio di studio è coltivato e il mais è la coltura prevalente, con 

percentuali che superano il 50% rispetto alle colture di frumento, orzo, avena, viti e prato. 

La produzione maidicola ¯ giustificata anche dalla presenza dellôallevamento bovino 

praticato nella zona. Anche grazie allôimpiego di fertilizzanti e di diserbanti, si ¯, cos³, 

imposta la più redditizia monocultura a scapito della tradizionale differenziazione e della 

rotazione agraria. 

3.2.6 LITOSFERA: Sottosuolo 

Dal punto di vista geologico lôambito di studio rientra allôinterno del tratto di pianura 

compreso tra Bassano del Grappa e Mestre, lungo un asse ideale passante per 

Castelfranco Veneto e Scorzè, costituisce il settore orientale del conoide tardiglaciale del 

Brenta (ñconoide di Bassanoò), formatosi presumibilmente tra 14.000 e 10.000 anni fa 

(Mozzi, 1997). Questo sistema deposizionale ha parzialmente sepolto l'ampio conoide 

ghiaioso costruito dal Piave in tempi precedenti, quando il fiume giungeva in pianura ad 

ovest del Montello, attraverso il varco di Cornuda - Caerano e la stretta di Nervesa 

(ñconoide di Montebellunaò). Il limite tra le alluvioni antiche del Piave e quelle del Brenta ¯ 

assimilabile all'alto corso del Sile, tra Casacorba e la periferia occidentale di Treviso. 

La bassura sorgentizia del Sile deriva proprio dalla giustapposizione dei due conoidi; 

similmente, le alluvioni argillose del Musone, si sono andate deponendo nella depressione 

allungata in senso Nord- Sud che marca il limite tra l'alta pianura pleistocenica del Brenta 

a ovest e quella del Piave di Montebelluna a est. Un'altra depressione, percorsa dal T. 

Giavera delimita il conoide di Montebelluna verso oriente, a contatto con le alluvioni più 

recenti del Piave. Stante questo quadro geomorfologico, il territorio provinciale posto a 

nord-ovest di Castelfranco V., dove ricade il comune di Loria, è costituito da alluvioni 
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ghiaioso sabbiose del Brenta, in transizione verso sud-est ai termini più sabbiosi e limoso-

argillosi che caratterizzano le zone di Zero Branco, Preganziol, Mogliano e Casale sul Sile. 

Tra Casacorba e Quinto di Treviso si estende l'ampia bassura di risorgiva del Sile, con 

relitte aree palustri. A nord, tra Vedelago - Istrana, il Montello e i colli asolani vi è l'alta 

pianura ghiaiosa antica del Piave. 

Lungo il T. Musone è presente una fascia allungata in senso meridiano costituita da 

depositi limoso- argillosi, derivante dall'attività sedimentaria del corso d'acqua stesso son 

spessore di circa 1,5 m poggianti su ghiaie sabbiose. 

3.2.7 AMBIENTE FISICO: Clima acustico 

Il Comune di Loria è dotato di Piano di zonizzazione acustica, approvato con Delibera del 

Consiglio Comunale n. 56 del 28.11.2000. 

Come riportato anche nella VAS del Piano degli Interventi, non sono disponibili dati relativi 

alla rumorosit¨ delle strade allôinterno del comune; ma lôassenza di autostrade e di strade 

regionali di intenso traffico comporta un presumibile limitato impatto sulla rumorosità da 

parte del traffico veicolare. Il comune di Loria è attraversato da nordovest a sudest dalla 

linea ferroviaria Padova - Belluno con i valori di rumorosità inferiori a 65 dbA nel periodo 

diurno e inferiori a 57 dbA nel periodo notturno come riportato nel quadro conoscitivo della 

Regione Veneto. 

Le principali emissioni sonore sono dovute al traffico sulla rete viaria comunale e 

provinciale e soprattutto in corrispondenza dei centri urbani dove si ha la concentrazione 

dei veicoli. Nelle zone agricole sono da segnalare le emissioni rumorose connesse al 

passaggio di macchinari agricoli lungo le strade di campagna e per lo svolgimento delle 

normali pratiche agricole. 

Nel territorio non sono stati individuati insediamenti produttivi od altre attività che possano 

originare rilevanti emissioni rumorose. 

3.2.8 AMBIENTE FISICO: Radiazioni non ionizzanti e Radiazioni ionizzanti 

Dal punto di vista delle Radiazioni non ionizzanti, nel comune di Loria sono presenti 

quattro stazioni radiobase attive per la telefonia mobile. 

Il territorio è attraversato nella porzione meridionale da una linea elettrica di alta tensione 

da 380 kV che dista oltre 2 km dal sito di progetto. 
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Per quanto riguarda le Radiazioni ionizzanti, lo studio dellôA.R.P.A.V. (A.R.P.A.V. ï 

REGIONE VENETO ï INDAGINE REGIONALE PER LôINDIVIDUAZIONE DELLE AREE AD ALTO POTENZIALE 

DI RADON NEL TERRITORIO VENETO ï 2000), relativo allôinquinamento da Radon, ha stimato 

che per il comune di LORIA le abitazioni che superano il livello di riferimento di 200 Bq/m3 

sono comprese tra il 10 ed il 20%. 

Il comune di LORIA non rientra tra lôelenco dei comuni a rischio Radon secondo alla DGR 

n. 79 del 18/01/02 ñAttuazione della raccomandazione europea n. 143/90: interventi di 

prevenzione dallôinquinamento da gas radon in ambienti di vita.ò 

3.2.9 AMBIENTE FISICO: Inquinamento luminoso e ottico 

Lôinquinamento luminoso, inteso come aumento della luminescenza del cielo, è causato 

dalla diffusione in atmosfera del chiarore prodotto dalle luci degli insediamenti urbani. 

Lôorigine del problema sta nel fatto che spesso la progettazione degli impianti 

dôilluminazione e il disegno dei punti luce, non tiene conto delle possibili dispersioni 

luminose allôesterno dellôarea da illuminare. 

Lôalterazione dei livelli naturali di luce presenti in ambiente notturno, produce documentati 

effetti negativi su tutto lôecosistema, alterando, tra le altre cose le abitudini di caccia e di 

alimentazione degli animali, il comportamento riproduttivo, le migrazioni ecc. oltre agli 

effetti negativi sulla salute umana modificandone i ritmi cardiaci. 

 

La luce che le nostre città emettono costantemente è dispersa nell'ambiente. Parte di 

questa luce, che viene emessa verso l'alto, viene registrata dai satelliti NOAA-20 e Suomi-

NPP. Grazie a questi satelliti, abbiamo misurazioni medie mensili della quantità di luce in 

ogni punto della Terra, espressa in nanowatt diviso per centimetro quadrato per 

steradiante. Possiamo vedere come questi valori cambiano negli ultimi anni. Ad esempio, 

il passaggio all'illuminazione esterna a risparmio energetico porta a una riduzione della 

perdita di luce, che è evidente anche dallo spazio. La costruzione di nuove aree 

residenziali e infrastrutture, al contrario, aumenta l'inquinamento luminoso. 

Questo repository contiene il codice JavaScript che è utilizzato per l'elaborazione dei dati 

da una specifica web app sviluppata da InnovationLab Vicenza reperibile al link: 

https://vicenzainnovationlab.users.earthengine.app/view/inquinamento-luminoso. 

https://vicenzainnovationlab.users.earthengine.app/view/inquinamento-luminoso
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Tale codice consente di studiare le dinamiche della quantità della luce notturna (artificiale), 

dispersa nell'ambiente verso il cielo a partire dal 2014. I dati utilizzati per la ricostruzione di 

tali dinamiche sono le immagini notturne della Terra VIIRS Stray Light Corrected Nighttime 

Day/Night Band Composites Version 1 di pubblico dominio, ottenute e elaborate tramite 

Earth Engine. 

 

Di seguito la diffusione della radianza media nella provincia di Treviso, per il periodo fra il 

2014 e la fine del 2023, come ricavata dallôapp. ñEsploratore dell'inquinamento luminosoò 

della InnovationLab Vicenza. 

  

Figura 15: diffusione dellôinquinamento luminoso a livello provinciale 

(InnovationLab Vicenza) 

I valori di radianza maggiori sono rilevati a Treviso Castelfranco Vedneto e Conegliano. Un 

contributo alle emissioni luminose è determinato, anche per il caso in oggetto, 

allôilluminazione stradale, particolarmente complessa in corrispondenza degli svincoli. Si 

tratta di un inquinamento luminoso molto alto. L'intero sfondo del cielo ha una vaga 

tonalità bianca grigiastra. Forti sorgenti luminose sono evidenti in tutte le direzioni. La Via 

Lattea è totalmente invisibile o quasi. 
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Di seguito la diffusione della radianza media a livello locale, per il periodo fra il 2014 e la 

fine del 2023, come ricavata dallôapp. ñEsploratore dell'inquinamento luminosoò della 

InnovationLab Vicenza. 

 

  

Figura 16: diffusione dellôinquinamento luminoso a livello locate 

(InnovationLab Vicenza), con indicato il sito in oggetto 

Si nota che lôinquinamento luminoso maggiore ¯ relativo alla zona industriale , posto poco 

a est del sito che si mantiene fra i 20 ï 30 nW/(cm²·sr).  Presso il sito la radianza ha valori 

bassi. 

Lôapplicazione consente di ottenere lôandamento, specifico per il sito, della radianza nel 

periodo considerato. A seguire il grafico dellôandamento della radianza. 
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Grafico 1: andamento della radianza presso il sito di progetto 

Si tratta di un andamento che tende ad aumentare.  

3.2.10 BIOSFERA: Flora e Vegetazione 

Come si trae dal rapporto ambientale preliminare della variante al PI n7 il territorio di Loria 

è caratterizzato da una limitata presenza di zone a buona naturalità. La vegetazione 

forestale planiziale originaria, un tempo estesa su gran parte della pianura veneta, è stata 

progressivamente sostituita dalle coltivazioni agricole, che hanno occupato la maggior 

parte degli spazi aperti: le formazioni di maggior interesse dal punto di vista naturalistico 

sono le siepi campestri, le alberate e i prati stabili, ancora presenti in alcune zone dei Prai, 

dove ancora costituiscono lôelemento peculiare dellôuso del suolo. Nonostante la elevata 

frammentazione di queste formazioni, oggi il processo di semplificazione 

dell'agroecosistema si può considerare almeno in parte arrestato. 

Il sito di progetto dista 160 m dal sito Rete Natura 2000 ñPrai di Castello di Godegoò 

(IT3240026) vi ¯ la presenza di un unico habitat di tipo prativo denominato ñPraterie magre 

da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) ï cod. 6510. 

L'Habitat si riferisce ai prati da sfalcio, eventualmente anche concimati ma con metodi non 

intensivi, e ai prato-pascoli, presenti sia in ambienti di pianura (dove però sono rarissimi) 

che nelle fasce collinare e montana dove rappresentano residui di una gestione 

tradizionale del territorio. Sono dominati dalla graminacea di taglia elevata Arrhenatherum 

elatius e sono generalmente ricchi di specie.  
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In questi ambienti sono presenti anche le seguenti specie: Tragopogon pratensis, 

Ranunculus neapolitanum, R. acris, R. velutinus, R. repens, Gaudinia fragilis, Centaurea 

nigrescens subsp. neapolitana, Rhinanthus minor, Daucus carota, Leucanthemum 

vulgare, Leontodon hispidus, Linum bienne, Oenanthe pimpinelloides, Colchicum 

lusitanum, Dactylis glomerata, Poa pratensis, P. trivialis, Filipendula vulgaris, Holcus 

lanatus, Phleum pratense, Rumex acetosa, Achillea millefolium agg., Anthoxanthum 

odoratum, Bromus hordeaceus, Galium mollugo, G. verum, G. album, Lathyrus pratensis, 

Lolium perenne, Lotus corniculatus, Lychnis flos-cuculi, Pastinaca sativa, Picris 

hieracioides, Ranunculus bulbosus, Taraxacum officinale agg., Trifolium pratense, T. 

repens, T. fragiferum, Cynosurus cristatus, Salvia pratensis, Plantago lanceolata, Prunella 

vulgaris, Silene vulgaris subsp. vulgaris, Heracleum sphondylium agg. 

Il sito confina verso nord e ovest con campi coltivati e verso est e sud con la zona 

industriale non si riconoscono a confine particolari elementi di valenza floristica.  

3.2.11 BIOSFERA: Fauna 

Il rilevamento delle specie faunistiche effettivamente presenti in un sito può essere non 

agevole anche eseguendo ripetuti e frequenti sopralluoghi. Le caratteristiche 

comportamentali e la biologia delle varie specie impediscono di definire un quadro 

completo della situazione faunistica attraverso lôosservazione diretta. La tipologia di fauna 

presente è, tuttavia, deducibile attraverso il rilievo degli ambienti che caratterizzano il sito 

e le zone limitrofe. 

È possibile la presenza temporanea di avifauna di passaggio nelle attuali macchie 

boschive e nelle siepi presenti nel paesaggio agrario della zona. 

Le specie potenzialmente presenti sono riconducibili, quindi, a quelli normalmente diffusi 

negli agroecosistemi della pianura veneta con possibilità di maggiore sviluppo degli habitat 

per l'avifauna grazie alle superfici urbane, ai coltivi, ai frutteti, alle sporadiche alberature ed 

alle siepi. 

Alcune specie, come la rondine (Hirundo rustica), il merlo (Turdus merula), la passera 

dôItalia (Passer domesticus italiae) e lo storno (Sturnus vulgaris), comunemente presenti 

anche allôinterno di ecosistemi urbani, sono rilevabili nella zona di studio. 

Fra i mammiferi la possibile presenza della volpe (Vulpes vulpes) e della lepre (Lepus 

europaeus) può derivare da immissioni annuali di capi allevati a scopo venatorio, mentre 
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la presenza di specie quali il surmolotto (Rattus norvegicus) o i topi (gen. Apodemus) è 

legata, se pur in forme diverse, alla presenza umana sul territorio. 

I rettili potenzialmente presenti nel sito in esame sono riconducibili a quelli normalmente 

diffusi negli agroecosistemi della pianura veneta; in particolare lôarea in oggetto, potrebbe 

costituire un ambiente favorevole per alcune specie come il biacco (Coluber viridiflavus), 

lôorbettino (Anguis fragilis) e la lucertola muraiola (Podarcis muralis). 

Gli anfibi potenzialmente presenti sono, per la maggior parte, legati allôambiente acquatico, 

anche se solo a scopo riproduttivo (Rana latastei) e anche in questo caso necessitano 

comunque della presenza di ambienti umidi, di sottobosco. 

Più probabile la presenza della rana agile (Rana dalmatina), una rana rossa con abitudini 

marcatamente terresti che pur preferendo luoghi con abbondante vegetazione frequenta 

anche prati e coltivi. 

Il sito di progetto non presenta valenze naturalistiche che determinano la presenza delle 

specie sopra elencate in maniera stabile; la loro eventuale presenza è da considerarsi 

accidentale. 

3.2.12 AMBIENTE UMANO: Salute e benessere 

LôUnit¨ Locale Socio-Sanitaria di riferimento per Loria è lôAULSS 2 che ha di recente 

assorbito, in seguito alla riorganizzazione della sanità in Veneto del 2017, le AULSS 7, 

AULSS 8 e AULSS 9. 

Il territorio dell'Azienda è suddiviso in quattro distretti: 

¶ Treviso nord; 

¶ Treviso sud 

¶ Asolo; 

¶ Pieve di Soligo. 

Il comune di Loria rientra nel distretto di Asolo. 

Il territorio di riferimento dell'ex U.L.S.S. n. 8 si estende su una superficie di 801 kmq, con 

una densità di 314.7 abitanti per kmq (+ 1.7 unità rispetto al 2009, + 3.7 unità rispetto al 

2008). La popolazione, alla data del 31 dicembre 2010, risultava pari a 252.108 unità e 

distinta pressoché equamente rispetto al sesso: 125.155 maschi (49,6% della 

popolazione) e 126.953 femmine (50,4 % della popolazione). 
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I rapporti annuali dell'ex U.L.S.S. 8 rivelavano che la prima causa di morte erano le 

malattie del sistema cardiocircolatorio e secondariamente i tumori. 

Il numero dei decessi per le patologie che rientrano nel settore nosologico ñmalattie 

sistema circolatorioò si mantiene tuttora pi½ elevato nelle donne rispetto agli uomini. 

Questo dato pu¸ essere spiegato dallôallungamento della durata della vita media nel sesso 

femminile nelle fasce di età più avanzate e, di conseguenza, considerata la numerosità 

della popolazione anziana di questo sesso, lôequilibrio si sposta a favore della popolazione 

femminile. 

Nelle cause di morte dovute a malattie neoplastiche lôequilibrio rimane costantemente 

spostato negli anni verso un maggior numero di decessi nella popolazione maschile. 

Le malattie che rientrano nel settore nosologico ñmalattie apparato respiratorioò 

continuano a rappresentare negli anni la terza causa di morte, analogamente ai dati 

nazionali diffusi dallôIstat. 

Le morti dovute a ñcause esterne di morbosit¨ e mortalit¨ò rappresentano tuttora la quarta 

causa di morte, sempre con un trend che rispecchia il dato nazionale. In questo gruppo 

nosologico rientrano cause di decesso che comprendono gli accidenti da trasporto, le 

cadute accidentali, i suicidi, le aggressioni. 

Altro settore nosologico, importante in quanto comprende patologie in continuo, anche se 

lieve, incremento è quello dei disturbi psichici: continua a rappresentare la quinta causa di 

decesso. In questo gruppo sono compresi la demenza e i disturbi psichici e 

comportamentali da uso di sostanze psicoattive, gli stati psicotici organici senili e presenili, 

la demenza senile di tipo depressivo e le degenerazioni cerebrali, tra cui il morbo di 

Parkinson e la malattia di Alzheimer. 

Per quanto riguarda l'economia (fonte Italpedia) lôagricoltura conserva un ruolo importante: 

si coltivano cereali, ortaggi, frumento, foraggi e viti. Si pratica anche lôallevamento, 

soprattutto di bovini, suini e avicoli. Il lavoro viene offerto da industrie operanti nei comparti 

tessile, meccanico, calzaturiero, edile, cui si affiancano imprese impegnate nella 

lavorazione del legno, nella trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, nella 

produzione lattiero-casearia, di articoli in pelle, di motocicli e biciclette, di macchine per 

lôagricoltura e silvicoltura, di plastiche. Riguardo al quadro delle attivit¨ terziarie, la rete 

commerciale soddisfa i bisogni della comunità, mentre tra i servizi si segnala la presenza 

di quelli di consulenza informatica e del servizio bancario. Anche lôofferta di servizi pubblici 

è commisurata alle sue dimensioni: non si registra la presenza di particolari strutture 
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sociali di rilievo, e tra le strutture destinate allôarricchimento culturale non manca la 

biblioteca. Nelle scuole locali si impartisce lôistruzione primaria e le strutture ricettive 

offrono possibilità di ristorazione e di soggiorno. Le strutture sanitarie sono garantite dalla 

locale farmacia. 

3.2.13 AMBIENTE UMANO: Paesaggio 

Il territorio attuale può essere rappresentato come un accostarsi di distese di campi 

coltivati, con centri abitati di varia estensione ed edifici produttivi confinati entro spazi ben 

delimitati e disseminati a macchia di leopardo. 

Domina lôassetto agrario del territorio, con appezzamenti coltivati per lôintera estensione 

con riduzione al minimo delle fasce ñdi bordoò limitando lo spazio per la viabilit¨ rurale. La 

viabilità rurale definisce la struttura del paesaggio agrario e la sua importanza è data non 

solo perch® consente lôaccesso ai coltivi, ma anche perch® segna spesso unôantica 

divisione della proprietà. 

Il paesaggio agrario del comprensorio ¯ quello dellôAlta Pianura Trevigiana, di pi½ antica 

antropizzazione, nel quale appare evidente la polverizzazione delle parcelle e sono 

presenti elementi di disgregazione del tessuto agrario. 

La maglia poderale risulta assai frazionata; i fabbricati con destinazione non rurale sono 

disposti spesso in maniera disordinata e diffusa nel territorio, lasciando spazi poco estesi 

alle zone propriamente agricole, utilizzate, per lo più, per la coltivazione dei seminativi 

(soprattutto granoturco in monosuccessione, limitati appezzamenti a foraggere) anche se 

sono presenti nel territorio comunale alcuni vivai di estensione interessante. 

Il paesaggio agrario presenta, comunque, un suo assetto nel quale si leggono ancora 

tracce di sistemazioni collegabili al periodo precedente alla meccanizzazione agricola: 

¶ una maglia poderale con appezzamenti normalmente di forma rettangolare con lati 

disposti con direzione Nord ï Sud ed Est ï Ovest; 

¶ alcune siepi con uguali direttrici che un tempo delineavano la suddivisione dei 

campi; 

¶ pochi filari di gelsi, testimoni della ñpiantata padanaò e dellôimportanza passata 

dellôallevamento del baco da seta; 



COMIN COSTRUZIONI GENERALI S.R.L. STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE ï RELAZIONE TECNICA 

 

STUDIO TECNICO CONTE & PEGORER ï VIA SIORA ANDRIANA DEL VESCOVO, 7 ï 31100 TREVISO 
L:\Comin - Impianto recupero rifiuti Loria (TV) - cod. 1839 - Dicembre 2024\Ver_00 - Screening VIA - Dic 2024\Relazioni\A01 - STUDIO 
PRELIMINARE AMBIENTALE - RELAZIONE TECNICA.docx 

Pagina 98 

¶ rari campi sui quali si intravede ancora la conformazione della sistemazione a 

cavino, sebbene la sua caratterizzazione sia più attenuata (ad es. la freccia di 

baulatura risulta sempre poco accentuata). 

La sistemazione idraulico agraria risulta semplificata riscontrandosi una ridotta presenza 

delle affossature, stante lôelevata permeabilit¨ dei terreni. 

 

In questo contesto si inserisce la progressiva espansione dei centri abitati, che 

sopravanzando sul territorio rurale circostante, hanno perso le antiche sembianze di paesi 

agresti acquisendo lôaspetto di moderne cittadine fornite di ogni tipo di servizio; presentano 

caratteristiche comuni, essendo connotati da un prevalente sviluppo di tipo lineare (lungo 

le principali strade di comunicazione con il territorio circostante) con tendenza alla 

saturazione progressiva degli spazi interposti. Il centro storico e le emergenze 

architettoniche più significative si collocano generalmente nell'area posta in prossimità 

dell'incrocio tra le arterie di comunicazione principali che attraversano il paese. 

 

Il sistema agricolo nella parte più settentrionale del territorio comunale, dove si s'inserisce 

il sito di progetto, presenta ancora in molti casi una sistemazione agraria, caratterizzata 

dalla presenza di siepi e filari, in particolare lungo i fossati, i corsi dôacqua e i confini di 

proprietà. Pur non costituendo nello specifico un vero e proprio biotopo, esso può 

considerarsi un ambiente rifugio per molte specie floro ï faunistiche tipiche delle 

campagne venete. 

Il sito sorge a ridosso della zona industriale, con la quale confina ad est mentre, ad ovest, 

confina con la zona agricola, si trova quindi in una zona di passaggio con caratteristiche 

paesaggistiche miste. 

3.2.14 AMBIENTE UMANO: Beni culturali 

La formazione territoriale dei paesi della Castellana risale all'età longobarda, quando, 

pare, che tutta l'Italia Settentrionale sia stata ricoperta da una rete di villaggi a confini certi. 

Secondo alcuni studiosi il toponimo deriverebbe da ñAuriliaò, nome di una localit¨; per altri, 

invece, ed ¯ questa lôipotesi pi½ accettabile, dal nome di persona latino AURELIUS, che 

era probabilmente il proprietario di un terreno in questa zona. Lôorigine sembra risalire, 

quindi, allôepoca romana, come confermano anche i numerosi reperti archeologici raccolti. 
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Dal punto di vista politico, appartenne dal 1223 al 1261 alla famiglia degli Ezzelini; in 

seguito fu posseduta dal comune di Treviso. Dal 1388 al 1796 conobbe la lunga e pacifica 

dominazione della repubblica di Venezia, subendo, però, nel frattempo, anche le 

devastazioni e i danni causati dalla guerra della Lega di Cambrai. Alla caduta della 

Serenissima vi fu la dominazione francese, che impose alla popolazione tasse 

insopportabili, privandola anche, attraverso razzie e sequestri, del possesso dei propri 

beni. Come si trae dal Rapporto ambientale preliminare dell'ultima variante al PI, il 

territorio comunale presenza le seguenti valenze architettoniche:  

 

Per quanto riguarda il patrimonio storico, si conservano soprattutto edifici religiosi: la 

parrocchiale dedicata a San Bartolomeo, risalente al ó600, che custodisce pregevoli opere 

scultoree e pittoriche; la parrocchiale dedicata a San Mauro, costruita nel 1771 su disegno 

del noto architetto Giovanni Miazzi e grazie alle donazioni di Benedetto III Civran, la 

chiesa parrocchiale dedicata a San Pancrazio, edificata nel 1763 con interessanti 

decorazioni interne. Gli edifici civili comprendono la settecentesca Villa Pasqualigo 

Soranzo, con un oratorio dove si custodisce la tomba del nobile veneziano Francesco 

Soranzo, e Villa Chiminelli. 

 

In tutto il territorio comunale sono presenti i tracciati latenti di cardi e decumani, sebbene 

non sempre leggibili a livello di percezione del paesaggio  

In prossimità del sito non sono presenti elementi di interesse storico ï architettonico. 
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3.2.15 AMBIENTE UMANO: Insediamenti umani 

Nel territorio analizzato predomina un sistema insediativo di tipo residenziale concentrato 

maggiormente lungo le vie di comunicazione. 

La popolazione nell'ultimo censimento 2016 era di 9.354 abitanti, attualmente si attesta a 

9300 abitanti 

nno Data rilevamento 

Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media componenti 

per famiglia 

2001 31 dic 7.787 - - - - 

2002 31 dic 7.956 +169 +2,17% - - 

2003 31 dic 8.241 +285 +3,58% 2.830 2,91 

2004 31 dic 8.446 +205 +2,49% 2.919 2,89 

2005 31 dic 8.494 +48 +0,57% 2.937 2,89 

2006 31 dic 8.598 +104 +1,22% 2.985 2,88 

2007 31 dic 8.749 +151 +1,76% 3.047 2,87 

2008 31 dic 8.913 +164 +1,87% 3.138 2,84 

2009 31 dic 9.004 +91 +1,02% 3.180 2,83 

2010 31 dic 9.116 +112 +1,24% 3.240 2,81 

2011 (¹) 8 ott 9.144 +28 +0,31% 3.281 2,78 

2011 (²) 9 ott 9.097 -47 -0,51% - - 

2011 (³) 31 dic 9.087 -29 -0,32% 3.303 2,75 

2012 31 dic 9.173 +86 +0,95% 3.332 2,75 

2013 31 dic 9.281 +108 +1,18% 3.368 2,76 

2014 31 dic 9.263 -18 -0,19% 3.371 2,75 

2015 31 dic 9.310 +47 +0,51% 3.409 2,73 

2016 31 dic 9.354 +44 +0,47% 3.435 2,72 

2017 31 dic 9.358 +4 +0,04% 3.448 2,71 

2018* 31 dic 9.262 -96 -1,03% 3.435 2,69 

2019* 31 dic 9.249 -13 -0,14% 3.457,17 2,67 

2020* 31 dic 9.272 +23 +0,25% 3.510 2,64 

2021* 31 dic 9.313 +41 +0,44% 3.512 2,65 

2022* 31 dic 9.268 -45 -0,48% 3.531 2,62 

2023* 31 dic 9.300 +32 +0,35% 3.562 2,61 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011  

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferisce al confronto con i dati del 31/12/2010 

(*) popolazione post-censimento 
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Gli abitati principali sono Loria (capoluogo), Ramon, Poggiana (fraz. di Riese Pio X) e 

Bessica ed alcuni sobborghi a forma allungata lungo le vie di comunicazione. 

Sono presenti, inoltre, alcuni nuclei isolati dôabitazioni composte da poche unit¨. 

Il sistema abitativo non presenta accentramenti particolarmente estesi ed addensati, ma 

una distribuzione varia in tutto il territorio analizzato; lôurbanizzazione del territorio qui non 

¯ stata particolarmente intensa da cancellare dalla cultura locale lôorigine campestre dei 

luoghi. Vaste aree ad uso agricolo sono presenti a Sud di Loria ed in particolare a 

Sud/Ovest dove sono riconoscibili estesi appezzamenti di diversi ettari delimitate da 

tratturi, in cui ¯ rara la presenza dôedifici. Nelle altre zone le campagne sono estese ma cô¯ 

maggiore presenza dôabitazioni. 

Non sono riconoscibili estesi assembramenti industriali ad eccezione dellôarea industriale 

ricadente in comune di Riese situata a Nord/Est rispetto a Loria dove sorge il sito in 

esame. Gli altri edifici produttivi sono invece raggruppati in nuclei di poche unità sparsi in 

tutto il territorio analizzato. 

3.2.16 AMBIENTE UMANO: Viabilità 

Per quanto riguarda il sistema viario, il territorio di Loria non sôinserisce in un contesto di 

grandi vie di circolazione. Lôabitato di Loria si pone come crocevia fra i tragitti che 

collegano Riese Pio X a Bassano del Grappa e Castello di Godego a San Zenone degli 

Ezzelini. Al di fuori, perciò, delle più importanti arterie della zona quali: Castelfranco - 
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Montebelluna, Montebelluna - Bassano del Grappa e Bassano del Grappa - Castelfranco. 

In particolare, Loria si pone allôinterno di questo triangolo ed ¯ attraversata dagli automezzi 

solo per il raggiungimento di destinazioni locali. 

 

In dettaglio, le vie di comunicazioni presenti nel territorio esaminato sono: 

¶ La Strada Regionale n. 245 che collega Castelfranco veneto a Bassano del Grappa. 

¶ la Strada Provinciale n. 20 (di Fonte) che collega Castello di Godego a San Zenone 

degli Ezzelini; 

¶ le Strade Provinciali n. 81, n. 90, n. 75 che in sequenza collegano Riese Pio X con 

Bassano del Grappa; 

¶ varie strade comunali pavimentate che si dipartono da quelle più importanti e che 

collegano i vari nuclei abitati minori; 

¶ alcune strade comunali sterrate, ma in buone condizioni; 

¶ diverse strade di campagna sterrate o in terra battuta a delimitazione dei campi 

agricoli. 

Il traffico che interessa il sistema viario è principalmente di tipo locale, che si aggiunge, 

soprattutto nelle strade principali, alla circolazione a media percorrenza.  

Traffico più intenso si ha lungo la strada regionale che collega Castelfranco a Bassano. 

Le rimanenti strade hanno importanza secondaria e presentano un andamento vario, in 

quanto realizzate sul sedime delle antiche strade agricole, con formazioni di tragitti ben più 

lunghi rispetto alla distanza in linea retta fra le località collegate. La tipologia di traffico di 

queste ultime è legata allôattivit¨ agricola ed artigianale locale ed alle esigenze dei 

residenti. 

La linea ferroviaria più prossima al sito è la tratta Castelfranco -Trento. 
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3.3 COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO CON LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Il presente capitolo fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra lôopera progettata e 

gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale.  

Sono di seguito analizzati i principali piani territoriali che interessano il sito ed individuati i 

vincoli e le prescrizioni che insistono sullôarea, in relazione allôubicazione e alle 

caratteristiche dellôopera in progetto. 

Tale valutazione integra quanto descritto nel capitolo precedente in termini di utilizzo 

programmato del territorio e individua, come riconosciuto dai piani territoriali, le zone di 

particolarità sensibilità, quali zone fragili, di importanza paesaggistica, storica, culturale ed 

altri elementi di valenza ambientale. 

3.3.1 Piano Territoriale Regionale di coordinamento (P.T.R.C.) 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) ha lôobiettivo di ñproteggere e 

disciplinare il territorio per migliorare la qualit¨ della vita in unôottica di sviluppo sostenibile 

e in coerenza con i processi di integrazione e sviluppo dello spazio europeo, attuando la 

Convenzione europea del Paesaggio, contrastando i cambiamenti climatici e accrescendo 

la competitivitàò. I macrotemi individuati sono: uso del suolo; biodiversit¨; energia, risorse 

e ambiente; mobilità; sviluppo economico; crescita sociale e culturale. Per ogni tematica 

sono state individuate delle linee di progetto che intersecano trasversalmente il livello 

operativo. I contenuti di ogni macrotematica del sistema degli obiettivi sono stati 

visualizzati in una (o più) specifiche tavole progettuali. 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) rappresenta, quindi, lo strumento 

regionale di governo del territorio. 

Ai sensi dell'art. 24 della L.R. 11/04, "il piano territoriale regionale di coordinamento, in 

coerenza con il programma regionale di sviluppo (PRS), indica gli obiettivi e le linee 

principali di organizzazione e di assetto del territorio regionale, nonché le strategie e le 

azioni volte alla loro realizzazione". 

 

La Regione Veneto con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 62 del 30 giugno 2020 

ha approvato il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento versione 2020. 
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3.3.1.1 Esame degli elaborati grafici 

Negli elaborati grafici sono riportate le seguenti indicazioni per il sito in oggetto. 

¶ TAVOLA 00: PTRC 1992 - RICOGNIZIONE 

Nessuna indicazione per il sito in oggetto. 

 

Figura 17: Estratto Tav. 00 del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 01A: USO DEL SUOLO ï TERRA 

ß Sistema del territorio rurale: area ad elevata utilizzazione agricola 

Lôart. 10 delle Norme Tecniche demanda alla pianificazione comunale di favorire il 

mantenimento e lo sviluppo del settore agricolo anche attraverso la conservazione della 

continuit¨ e dellôestensione delle aree ad elevata utilizzazione agricola e di limitare la 

trasformazione delle zone agricole in zone con altra destinazione, al fine di garantire la 

conservazione e lo sviluppo dellôagricoltura e della zootecnia, nonch® il mantenimento 

delle diverse componenti del paesaggio agrario presenti. Il sito ha perso valenza agricola 

ed è inserito dal PI in zona industriale D1. 

 

ß Elementi territoriali di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

ß Elementi territoriali di riferimento: ricognizione dei paesaggi del Veneto ï 

perimetri 

I perimetri fanno riferimento alla suddivisione operata nellôòAtlante ricognitivoò allegato al 

PTRC definito al comma 4 dellôartico 71 delle Norme Tecniche: ñéquale prima 

ricognizione finalizzata alla conoscenza dei caratteri del paesaggio veneto e dei processi 

di trasformazione che lo interessano, in cui sono indicati obiettivi e indirizzi di qualità 

paesaggistica che costituiscono quadro di riferimento, con valore prescrittivo, per la 

pianificazione paesaggistica regionale dôambito, la pianificazione provinciale, comunale e 

intercomunale e la pianificazione di settore.ò Si tratta di indicazione che deve essere 

approfondita in caso di presenza di vincolo paesaggistico, che, però, non interessa il sito 

in questione. 
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Figura 18: Estratto Tav. 01a del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 01B: ñUSO DEL SUOLOò ï ACQUA 

ß Aree di tutela e vincolo: area vulnerabile ai nitrati 

Le Norme Tecniche non specificano indicazioni per tale elemento. 

ß Aree di tutela e vincolo: area di primaria tutela quantitativa degli acquiferi 

Lôart. 16 ñBene acquaò delle Norme Tecniche specifica gli indirizzi per la pianificazione 

subordinata per lôeliminazione degli sprechi idrici, per la riduzione dei consumi idrici, per 

incrementare il riciclo ed il riutilizzo dellôacqua ed incentivare lôutilizzazione di tecnologie 

per il recupero e il riutilizzo delle acque reflue. Sono proposti gli eventuali interventi, come 

la creazione di bacini di accumulo idrico e incremento della capacità di ricarica delle falde.  

Si tratta di indicazioni, come citato, per la pianificazione subordinata. 

ß Elemento territoriale di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

 

 

Figura 19: Estratto Tav. 01b del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 01C: ñUSO DEL SUOLOò ï IDROGEOLOGIA E RISCHIO SISMICO 

ß Sistema Idrogeologico: superficie irrigua 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

ß Sistema rischio sismico: fascia di pericolosità sismica 0,175 ï 0,20 

Lôart. 25 ñRischio sismicoò riporta le direttive per la pianificazione subordinata in tema di 

prevenzione sismica. 

ß Elemento territoriale di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

 

 

Figura 20: Estratto Tav. 01c del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 02: BIODIVERSITÀ 

ß Diversità dello spazio agrario: medio alta 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

ß Elementi territoriali di riferimento: ricognizione dei paesaggi del Veneto ï 

perimetri 

I temi richiamati dallôelemento citato sono gi¨ stati trattati con lôesame della Tav. 01A. 

ß Elementi territoriali di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

l sito non rientra nel ñsistema della rete ecologicaò. 

 

 

Figura 21: Estratto Tav. 02 del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 03: ENERGIA E AMBIENTE 

ß Inquinamento da fonti diffuse: aree con possibili livelli eccedenti di radon 

Lôart. 33 ñSalvaguardia dallôesposizione a radiazioni ionizzantiò definisce gli indirizzi per 

lôedificazione, da attuarsi con la pianificazione comunale ñAl fine di prevenire e limitare i 

rischi connessi allôesposizione al gas radon proveniente dal terrenoò. 

ß Inquinamento da NOx m/m3 ï media luglio 2004 ï giugno 2005: 20 · 30 m/m3 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

ß Elementi territoriali di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 
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Figura 22: Estratto Tav. 03 del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 04: MOBILITÀ 

ß Densità territoriale: 0,3 ï 0,6 abitanti/ettaro 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

ß Elementi territoriali di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

Il sito non rientra nelle ñaree nucleo e corridoi ecologici di pianuraò. 

 

 

Figura 23: Estratto Tav. 04 del P.T.R.C.  
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¶ TAVOLA 05A: SVILUPPO ECONOMICO PRODUTTIVO 

ß Incidenza della superficie ad uso industriale sul territorio comunale ¢ 0,05 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

 

 

 

 

Figura 24: Estratto Tav. 05a del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 05B: SVILUPPO ECONOMICO TURISTICO 

ß Sistema polarità turistiche principali: sistema turistico locale 

Le Norme Tecniche impartiscono direttive per la programmazione su ampia scala; non 

riportano indicazioni specifiche per lôintervento in oggetto. 

ß Numero di produzione DOC, DOP, IGP per comune: 8,1 a 10 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

ß Elementi territoriali di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

 

 

Figura 25: Estratto Tav. 05b del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 06: CRESCITA SOCIALE E CULTURALE 

ß Elementi territoriali di riferimento: pianura su base comunale ISTAT 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

ß Elementi territoriali di riferimento: tessuto urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

 

 

 

Figura 26: Estratto Tav. 06 del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 07: MONTAGNA DEL VENETO 

Nessuna indicazione per il sito in oggetto. 

 

Figura 27: Estratto Tav. 07 del P.T.R.C. 

¶ TAVOLA 08: CITTÀ, MOTORE DEL FUTURO 

ß Sistema metropolitano regionale le reti urbane: ambito pedemontano 

Le Norme Tecniche impartiscono direttive per la programmazione su ampia scala; non 

riportano indicazioni specifiche per lôintervento in oggetto. 

ß Sistema metropolitano regionale le reti urbane: ambito di riequilibrio territoriale 

Le Norme Tecniche impartiscono direttive per la programmazione su ampia scala; non 

riportano indicazioni specifiche per lôintervento in oggetto. 

ß Sistema metropolitano regionale le reti urbane: area ad alta densità insediativa 

Le Norme Tecniche impartiscono direttive per la programmazione su ampia scala; non 

riportano indicazioni specifiche per lôintervento in oggetto. 
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ß Urbanizzazione e infrastrutture: sistema urbanizzato 

Le Norme Tecniche non riportano indicazioni in merito allôelemento citato. 

 

 

Figura 28: Estratto Tav. 08 del P.T.R.C. 
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¶ TAVOLA 09: TERRITORIO RURALE E RETE ECOLOGICA 

ß Sistema del territorio rurale: area ad elevata utilizzazione agricola 

I temi richiamati dallôelemento citato sono gi¨ stati trattati con lôesame della Tav. 01A. 

ß Elementi territoriali di riferimento: ricognizione dei paesaggi del Veneto - 

perimetri 

 

I temi richiamati dallôelemento citato sono gi¨ stati trattati con lôesame della Tav. 01A. 

Il sito non rientra nel sistema della rete ecologica. 

 

 

Figura 29: Estratto Tav. 09 del P.T.R.C. 
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3.3.1.2 Norme di Attuazione 

Lôart. 35 ñUbicazione degli impianti di gestione rifiutiò riporta le indicazioni per la 

collocazione degli impianti di gestione rifiuti. Nel caso in oggetto, si tratta di un impianto 

esistente e le modifiche apportate non sono sostanziali. 

Tuttavia, tale aspetto è approfondito nel piano di settore esaminato successivamente, 

Piano regionale di gestione dei rifiuti solidi urbani e speciali (P.R.G.R.), che recepisce le 

indicazioni del PTCR. 

Le Norme Tecniche non riportano ulteriori indicazioni per la tipologia di intervento in 

progetto. 

3.3.1.3 Conclusioni 

Dallôanalisi emerge che non vi sono valenze significative per il sito in oggetto. Esso, in 

particolare, non rientra nel sistema della rete ecologica. 

Dallôesame effettuato si evidenzia, inoltre, la funzione di indirizzo del P.T.R.C. e lôassenza 

di precise prescrizioni per lôopera in oggetto. 

3.3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) è lo strumento di 

pianificazione che delinea gli obiettivi e gli elementi fondamentali dell'assetto del territorio 

provinciale in coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo socio-economico provinciale, con 

riguardo alle prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche geologiche, geomorfologiche, 

idrogeologiche, paesaggistiche ed ambientali. 

La documentazione del Piano, articolata secondo le tematiche individuate dalla Legge 

Regionale 23 aprile 2004, n. 11 ñNorme per il governo del territorioò e dagli Atti di Indirizzo 

regionali, contempla anche il "Rapporto Ambientale" e la "Sintesi non Tecnica" redatti ai 

sensi della Direttiva n. 2001/42/CE inerente alla Valutazione Ambientale Strategica. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Treviso è stato 

adottato con Delibera di Consiglio Provinciale del 30 giugno 2008 e definitivamente 

approvato con delibera della Giunta Regionale del 23 marzo 2010, n. 1137. 

Con lôapprovazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale da parte della 

Regione, la Provincia di Treviso assume di fatto le competenze relative allôUrbanistica. 
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3.3.2.1 Esame degli elaborati grafici 

Negli elaborati grafici sono riportate le seguenti indicazioni per il sito in oggetto: 

¶ TAVOLA 1.1: ñCARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ï 

AREE SOGGETTE A TUTELAò 

ß Vincolo sismico di cui allôO.P.C.M. 3274/2003: Livelli di sismicit¨ in Provincia 

di Treviso: 2° livello 

 

Il progetto prevede l'installazione solo di un box uffici prefabbricato.  

 

 

Figura 30: Estratto Tav. 1.1 del P.T.C.P. 

  




























































































































































































